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Con piccole 
cifre ti crei un 

capitale usando i 
Piani di accumulo 

dei Fondi 
Cisalpino

MOJA BANKA

Produzione e vendita di infìssi 
in legno lamellare su misura 
certificati e garantiti.
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ULTIMA ORA

É stato rinv iato  al 23 
aprile prossim o, in un 
luogo ancora da defini­
re, l ’incon tro  con i 6 
candidati sindaci a Civi- 
dale. A ll’invito, fino a 
ieri, avevano  aderito  
tutti tranne Pascolini, 
mentre il teatro Ristori 
non è stato concesso.

SAN PIETRO AL NATISONE 
Venerdì 7 aprile, ore 20, hotel Belvedere

Incontro per la Costituzione 
del Comitato Prodi 

delle Valli del Natisone
Vi parteciperanno anche Maurizio Corradini 
e Federico Rossi
All'incontro pubblico è invitata a partecipare 
tutta la cittadinanza delle Valli del Natisone

Magda Saccù 
e la sua lista

“Abbiamo fatto la miglior 
cosa di questo m ondo, le­
gando le esperienze del pas­
sato con il futuro”. “Abbia­
mo scelto fiore da fiore, poi 
abbiamo scoperto un gioiel­
lo, Magda Saccù, e ve lo of­
friamo come sindaco”. Non 
ha certo fatto economia con 
i superlativi l ’ing. D ’Aloe, 
leader della Lista per l ’Italia 
venerdì ufficialmente “sdo­
ganata”, che ha fatto il regi­
sta nella presentazione della 
lista Insieme per S. Pietro, 
frutto di una coalizione tra 
Lista per l ’Italia, Forza Ita­
lia, A lleanza  n az io n a le  e 
Partito popolare.

C ’era attesa per la presen­
tazione - tutti sono infatti 
consapevoli dell’importanza 
p rim a ria  di San P ie tro  
ne ll’ambito delle Valli del 
Natisone -, vi ha partecipato 
quindi un folto pubblico tra 
il quale faceva bella mostra 
di se un gruppo di “skin” lo­
cali.

Toni altrettanto entusia­
stici nelle parole di Piero 
Iussig, coordinatore di Forza 
Italia e dell’avvocato Franz, 
rappresentante di Alleanza 
nazionale a livello provin­
ciale a cui è  stato affidato il 
compito di trarre le conclu­

sioni della serata. “Avete fat­
to una cosa geniale”, ha det­
to quest’ultimo, una ̂ ‘magni­
fica sintesi”.

“S. Pietro è  una perla rara 
per la qualità della lista, uno 
dei pochi casi in cui si è  riu­
sciti a prescindere dal passa­
to politico nel nome del bene 
della collettività”, (jn) 

segue a pagina 2

PU LFER O  
sabato 8 aprile  

ore 15,30
sala consiliare

presentazione di

PULFERO:
AM BIENTE

STORIA
CULTURA

Intervengono: 
O ttorino Burelli e 

A lberto Tom at
assessore reg iona­

le alla cultura

Partecipano i 
NediSki puobi e 

Sebastiano Zorza

Crisi dell’o sp ed a le  di Cividale

Tulto pronto 
per chiudere

La sco rsa  se ttim an a  ci definitiva.
siamo chiesti se sia iniziato 
lo sm antellam ento  d e ll’o ­
spedale di Cividale. Una ri­
sposta precisa non l ’abbia­
m o r ic e v u ta , anche se ci 
sono dei segnali ev iden ti 
che parlano di un ridim en­
sionam ento della struttura 
sanitaria cividalese. Infatti 
l ’a l tra  s e tt im a n a  è  s ta ta  
chiusa la divisione di ch i­
rurgia uomini e accorpata a 
quella femm inile. La divi­
sione di cardiologia attende 
che gli u ltim i pazienti la ­
scino l ’ospedale per fare la 
stessa fine, già da due anni 
è  chiusa la divisione di or­
topedia.

Di fronte a questa situa­
zione è  quanto mai neces­
sario parlare chiaro e sco­
prire le carte sul futuro del 
n o so c o m io  di C iv id a le .  
L ’u lt im a  p a ro la  s p e tta  
all’USL ed in particolare al 
dr. Fabrizio Oleari, diretto­
re g en e ra le  d e l l ’A zien d a  
per i se rv iz i s a n ita r i  del 
M edio Friuli, che il 18 a- 
prile dovrebbe partecipare 
ad un incontro pubblico a 
C iv idale  e sp iegare quale 
sarà la sorte dell’ospedale. 
Entro il mese infatti dovrà 
essere presa una decisione

In questo periodo p ree­
lettorale dell’ospedale tutti 
ne parlano e in molti si so­
no fatti paladini “della po­
vera gente” che va aiutata e 
sostenu ta . Q uanto  questo  
in te re s s e  s ia  v e ra m e n te  
reale, è  difficile da stabili­
re. Di questa opinione è  an­
che il d ire tto re  san ita rio  
Vittorio Rotolo che ha pa­
lesa to  la p reo ccu p az io n e  
che dopo il 23 aprile il pro­
blema dell’ospedale andrà, 
come al solito, nel dim enti­
ca to io . I p ro b le m i re a li ,  
però, rimarranno.

Il d r. R o to lo , d o p o  la 
chiusura e l ’accorpam ento 
di alcuni reparti, ha preso 
carta e penna ed ha scritto 
una lettera all’Azienda per 
i se rv iz i sa n ita r i. S ino  a 
m ercoledì m attina non ha 
ricev u to  a lcu n a  risp o s ta . 
Sembra quasi che a qualcu­
no l ’attuale situazione “va­
da a genio” . Infatti è  molto 
più fac ile  ch iudere  un o- 
spedale dove alcuni reparti 
non  so n o  fu n z io n a n ti  e 
manca il personale medico, 
che prendere una simile de­
cisione per un centro sani­
tario efficiente e ben fun­
zionante. (r.p.)
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Pokrajina: 6 
kandidatov
D rugi volilni krog bo  7. m aja

vanni al Natisone, Centa in 
s e v e d a  V id em . V v seh  
m anjših občinah pa ne bo 
prišlo do balotaže in za žu­
pana bo izvoljen tisti, ki bo 
im el v sa j 1 g la s  več  od 
konkurentov.

Tako na videmski Obči­
ni kot na Pokrajini ni uspel 
levo-sredinski kartel, ki je 
v zad n jih  m esec ih  u p ra ­
vljal obe ustanovi. DSL je 
do zadnjega upala, da se bo 
L judska stranka vendarle  
odločila za skupne kand i­
datu re . To se ni zgod ilo , 
saj so bivši demokristijani, 
v zadnjem  trenutku, zapu­
stili levico in se povezali s 
Severno ligo, ki naj bi dala 
večje garancije, kar zadeva 
glasove.

V prašanje povezovanja 
je  sicer še odprto, saj v ba- 
lo taži lahko pride do na- 
daljn ih  povezav in novih  
zavezništev.

Sam a lev ica  pa  tud i ni 
znala dobiti skupnega ime­
novalca, saj se bo predsta­
vila kar s tremi kandidati: 
B a n e ll i je m , ki je  iz ra z  
DSL, V alen tin ijem , ki ga 
je  predlagala Komunistična 
prenova, ter Maurom Bigo- 
tom, ki je  izraz zmerne le­
vice in m anjših laično-ka- 
toliških skupin.

Kandidati za predsedni­
ka Pokrajine so:

Giorgio Romano Veni- 
er (A lle a n z a  n a z io n a le , 
Forza Italia, Centro cristia­
no democratico), Giovanni 
Pelizzo (PPI, LN), Rober­
to V alentini (RC), M ario 
Banelli (PDS), Mauro Bi- 
got (Verdi, PR1, Cristiano 
sociali, Patto democratico), 
A lb erto  Di C a p o r ia cc o  
(Lega Friuli).

beri na 2. strani

B ližnje upravne volitve 
bodo zadevale kar 114 ob­
čin videmske pokrajine, od 
teh jih  je  18, ki imajo več 
kot 5 tisoč prebivalcev. V 
teh  o b č in ah  bodo u v ed li 
balotažo v primeru, da no­
ben kand idat ne bo dobil 
a b so lu tn e  v eč in e . D rug i 
volilni krog bo 7. maja.

Med občinami z več kot 
5 tisoč p reb iva lc i so tudi 
Č edad , H um in, San G io-

Germano Cendou, kandidat 
za Pokrajino na listi DSL- 
PDS



   — ...................  Volitve —

P re se n ta ta  a  S an  Leonardo all'ultimo minuto a n c h e  la quar ta  lista

Le liste in campo
La Lega nord si presenta da

novi matajur
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La lista del Polo di S. Pietro

”Insieme” 
si presenta

seeue dalla vrima

Lauree riconosciute
La Camera di Stato slove­

na ha nei giorni scorsi tratta­
to la questione del riconosci­
mento delle lauree dopo la 
decisione unilaterale dell’Ita­
lia con la quale è stata annul­
lata la validità delle lauree 
conseguite nelle università 
slovene.

Il ministero degli Esteri ha 
precisato che nei giorni scor­
si a Lubiana si è svolta la se­
conda tornata di trattative a 
cui hanno preso parte esperti 
nel tentativo di giungere ad 
una soluzione. Si spera che 
dopo gli ultimi incontri bila­
terali venga trovata la solu­
zione del problema che inte-

Magda Saccù

un clim a di pacificazione; 
il ru o lo  dei g io v a n i con  
centri a livello di frazioni; 
lo stimolo del volontariato, 
d e lle  a ttiv ità  ric re a tiv e  e 
sp o rtiv e ; la p o litica  re s i­
d e n z ia le  in a rm o n ia  con 
l ’a m b ien te ; il c o m p le ta ­
m ento delle opere di urba­
n iz z a z io n e ;  e c o n o m ia  e 
servizi, viabilità e parcheg­
gi; servizi sanitari e socio­
assistenziali; sportello  dei 
cittadini.(jn)

s prve strani
Tako, kot na Pokrajin i, 

tudi za v idem sko O bčino, 
velja  prav ilo , da je  ločeni 
boljše. L judska stranka bo 
tekmovala v družbi Severne 
lige, levica, z izjemo komu­
nistične prenove, pa je  za 
Občino vendarle dobila sku­
pnega kandidata. Vprašanje 
pa je, če se bo Enzo Baraz- 
zo prebil do balo taže . Ne 
smemo namreč pozabiti, da 
na papirju in na podlagi za­
dnjih volilnih rezultatov sta 
k an d id a ta  L S/SL  (na lan ­
skih parlam en tarn ih  v o li­
tvah sta obe stranki zbrali 
31,4 odstotka glasov) in de­
sn ice  (4 4 ,3 )  v p re d n o s ti  
pred B arazzovim  kartelom  
(19,1). Levica, ki bi ne pri 
šla v drugi krog, pa bi lahko 
bila odločilna v balotaži in 
zato ni rečeno, da na koncu 
ne bo prišlo do levo-sredin- 
ske koalicije.

Županski kandidati za vi-

ressa, in particolare, moltissi­
mi giovani della com unità 
slovena che frequentano o 
hanno frequentato le univer­
sità slovene.

Fassino in Istria
Il responsabile per la poli­

tica estera  del PDS, Piero 
Fassino, si è incontrato con i 
responsabili della Dieta de­
mocratica istriana e successi­
vam ente con  la d irig en za  
della Comunità degli Italiani. 
Ai rappresentanti della co­
munità Fassino ha illustrato

La proroga per la presen­
tazione delle liste ha portato 
qualche novità. A S.Leonar­
do è s ta ta  p re s e n ta ta  la  
quarta lista, a Grimacco più 
di qualcuno ha atteso invece 
invano la terza.

Ma completiamo la pano­
ramica.

PREPOTTO
Prepotto 2000
sindaco: G. Cevolatti
V in ce n zo  S irc h , L u ca  

Gasparini, Flavio Basilica­
ta, Gerardo Marcolini, Lino 
B ordon , A ndrea  P aravan , 
G iovanni Lesizza, T iziana 
Ia c o n c ig h  in  G rin o v e ro , 
Franca Adriana Paussa, Ele- 
na Tomasetig in Perco, Mi- 
chela Medves.

Insieme
sindaco: Morris Tilatti
Elena Duri, Ada Petrus- 

sa, Tadiana Angelini, Tizia­
na Benet, Giovanni Venica, 
Mario Frailis, Gabriele Ma- 
rinig, W alter Paussa, A les­
sandro Duri, Edi Marinig.

Lega Nord
sindaco: Mario Pavan
D eb o ra  A d o rin i, L id ia  

Bordon, R osanna Bordon, 
E lv io  B ra id o tt i,  C o rin n e  
Del N egro, A ntonella Lo-

demsko Občino so:
Silvana O livotto (Lista 

Panella, Cristiano democra­
tici, FI, AN); Anna Maria 
G erm ini F an tin i (N uova 
Udine); Alberto Di Capo- 
riacco (Lega Friuli); Diego 
Volpe Pasini (Per Udine); 
Nedeida Ponte (Rifondazi­
one com unista); Italo Ta- 
voschi (PPI, LN); Enzo Ba- 
razza (V erd i, PD S, Patto  
dei democratici, Laburisti).

Rudi Pavšič

TEATRO RISTORI 
CIVIDALE

giovedì 6 aprile 
ore 20,30

INCONTRO CON 
I 5 CANDIDATI 
ALLA CARICA 
DI SINDACO

le iniziative del suo partito 
per sostenere la comunità ita­
liana dellTstria. In questo 
senso il Pds depositerà un te­
sto di legge con il quale il 
parlamento italiano assicuri 
alla minoranza aiuti concreti 
e duraturi.

Per q u an to  co n cern e  il 
problema della “visibilità” di 
TV Capodistria Fassino ha 
annunciato che il suo gruppo 
chiederà un incontro con il 
presidente ed il direttore ge­
nerale della Rai per trovare 
una soluzione giusta. I de­

szach, A lberto  M arcolin i, 
Rudi Paussa, N atalina R o­
sanna Sfiligoi.

CIVIDALE
Popolari per Cividale 
sindaco: Giuseppe Pascolini 
P a o lo  B a it, A n to n io  

Bocchi, Luciano Calligaris, 
Claudia Cordaro, Giovanni 
C o zz i, A n to n io  V ito  De 
C anio , F ranco  D eganu tti, 
Graziano Fantini, Dom eni­
co Ferraro, A nnalisa M ar­
rara, M ariarosa N adalutti, 
R ita  P ic c a ro , G ia n c a r lo  
S co jn i, R eg in a  S e rv id io , 
Silvano Snidare, G ianfran­
co S n id a rs ich , G io v an n a  
Visentini, Germano Zorzet- 
tig-

Polo delle libertà 
sindaco: Patrizia Legovini 
E varisto  A m m irati, P a­

sq u a le  C aru so , G io v an n i 
C h io rb o li, L ucia C asella , 
A ngela De M arco, Renato 
De M artin i, G iordano  Er- 
men, Alba Forte, Domenico 
M a s tro ia n n i, M aria  P ia  
M ellillo, Bruno M ollicone, 
Gennaro Morra, Sergio Nie- 
m iz, L uciano  R iccobono , 
Erto Rigo, Manuela Scarbo- 
lo, Cinzia Terlicher, Rober­
to Trinco, Anna Tufo, Mar­
gherita Mattana 

Lega nord
sindaco: Silvano Domeniš
Luciano Boschi, Rinaldo 

Bosco, Luca Busolini, Elvio 
Braidotti, Angela Cargnel- 
lo , A n to n io  D in i, P ao lo  
G a llu zzo , L orenzo  lu ssa , 
Donatella Loszach, Fabiana 
Magagnato, Renata Mansut- 
ti, Elisabetta Marioni, Lara 
T oso lin i, A ngela T ripodi, 
Giancarlo Zambelli Hosmer 

Lista Moratti 
sindaco: Paolo Moratti 
Bassi Raffaella, Blasutig 

Nicoletta, Carlig Francesca, 
Del Basso Giovanni, De Pa- 
scalis Gino, D iacoli C lau­
dio, D orliguzzo  U m berto, 
G a lasso  A ldo, G asparu tti 
Paola, Giaiotti Angelo, Ma- 
sotti Katia, M esaglio G ior­
gio, Paloscia Laura, Paussa 
S tefano, P ittion i Luciano, 
Rossi Sara, Salamant G ian­
carlo, Sale Giovanni, Vido- 
ni Bruno, Zanon Emilio.

Lista per la Cividale che 
vogliamo

sindaco: Giuseppe Bernardi 
Franco Barbiani, Claudio 

Birri, Pietro Boer, Claudio 
C alderini, M anuela Casta-

mocratici di sinistra sosten­
gono  in o ltre  la rich ie s ta  
dell’Unione italiana di regi­
strare il proprio organism o 
così in Croazia come pure in 
Slovenia.

O m aggio a Tartini
Con il concerto eseguito 

d a ll’o rchestra  filarm onica 
slovena e dal coro da camera 
della RTV slovena, con la 
soprano Antonella Muscente 
ed il tenore Marjan Terček, 
in program m a dom ani, ve­
nerdì, all’Auditorium di Por-

gnara, Loredana Cicuttini in 
N an in o , L u c ia n o  C ru c il, 
M aurizio De Luca, Renato 
Duriavig, Alberto Gentilini, 
Lucia Marinig, Anita Nada­
lutti in Novelli, Fabrizio Pi­
cotti, Stefano Pustetto, Elisa 
Sinosich in Fornasaro, Giu­
lia Stringher, Massimo To- 
m at, G io v an n i V ra g n az , 
M au riz ia  Z ap p am ig lio  in 
Cecotti, Andrea Zuccolo.

FAEDIS
Lista Civica
sindaco: Franco Beccari
Fabrizia Bertolissi in Ce­

cino, Gianni Bertolutti, So­
nia Bertolutti in Rossi, Ne­
vio Borgnolo, Roberto Bra- 
muzzi, Franco Cecon, Fran­
co C ois, N ico le tta  D ’An- 
drea in Laurino, Stefania De 
Luca, Laura Fabris, Rom a­
no Grimaz, G iordana Mar- 
z u llo , L u c ia n o  P a lm ie ri, 
Marino Perabò, Antonia Po- 
lizzi, Fabrizio Saffigna.

Insieme
sindaco: Renato Zannier
M ariano Bulfone, Ilaria 

C e lle d o n i ,  M arco  C o s , 
M arco C ossaro, Pietro Fi- 
lia, A chille Gaudio, Paolo 
Iacobuzio , A nna Lazzaro, 
E rm es M ico ttis , M arcello  
Passelli, M aria Angela Pe- 
trigh, Stefania Sicco.

torose avrà inizio una serie di 
concerti dedicati al composi­
tore e v io lin ista  G iuseppe 
Tartini.

I vescovi contrariati
La Conferenza episcopale 

slovena si è detta contrariata 
per l ’inscenamento della vi­
sita del papa in Slovenia che 
è stato fatto durante l’ultimo 
carnevale da un gruppo di 
burloni di Ajdovščina.

Prima che la Conferenza 
episcopale avesse preso una 
decisione in merito il parroco

MALBORGHETTO
VALBRUNA

Lista del leone 
sindaco: Edoardo Kravanja 
Raimondo Domenig, Vin­

cenzo Spadera (assessori), 
Claudio dalla Pola, Natalina 
Degli Uomini in Lister, Sil­
vio Franz, Johanna Heiben 
in Bartaloth, Gerardo Kan- 
dutsch, Cristina Meschnig in 
Autischer, Danilo Not, M a­
ria Laura Pinagli, Enzo Sch- 
nabl, Antonia Wedam.

Con noi per Malborghet- 
to-Valbruna

sindaco: Stefano De Marchi 
A lessandro  Om an, Vito 

Vuerich, M ichele Vuerich, 
Albino Schnabl, Boris Pre- 
schern, Giovanna Chiappa­
re , L u c ia n a  M o ro cu tti in 
P iu ss i, L u ig in o  B aracco , 
C ristian  G ortan , V altrude 
M artinz in Gelbm ann, N a­
dia Peternel, Um berto Mi- 
schkot.

SAN LEONARDO
Lista per San Leonardo 
sindaco: Valentino Guerra
T iziana C asanova, G io­

v an n a  C h iuch  in  Z uodar, 
Fabian Codermaz, Federico 
Communiello, Eugenio Le­
sizza , A ntonio  P ica, G io ­
vanni Qualizza, Teresa R i­
nani, Roberto Scaunich.

del luogo ha deciso “l ’em ­
bargo co m p le to ” nei co n ­
fronti dei paesani che hanno 
partecipato alla mascherata.

L’Eni in Slovenia
Una delegazione dell’Eni, 

di cui fa parte l’Agip, si è in­
contrata a Lubiana con i re­
sponsabili economici del go­
verno sloveno per concretiz­
zare la creazione di una so­
cietà che investirà 80* miliar­
di di lire per la costruzione di 
circa 20 stazioni di servizio 
sulla rete stradale ed auto- 
stradale slovena e la costru­
zione di una rete di canaliz­
zazione per gas propano lun­
go la zona costiera.

A S. P ie tro  con la lista  
Insieme sono state accanto­
nate le diversità, “cosa che 
a ltri non hanno  fa tto ” ha 
s o tto lin e a to  F ran z , poco  
docum entato su ll’esperien­
za unitaria delle liste c iv i­
che.

Meno trionfalistico l ’in­
tervento  di Paolo C udrig , 
per niente im barazzato tut­
tav ia  per la conno taz ione 
fortem ente di destra della 
lista, ma il suo occhio è i- 
nevitabilm ente rivolto  an­
che alle provinciali, dove si 
presenta come candidato. E 
non è ap p a rso  nem m en o  
tu rbato  per i d issensi che 
sulla coalizione si sono re­
gistrati nel Ppi di S. Pietro. 
“La scelta è stata quella di 
dare la m assim a libertà sul 
territorio” , ha spiegato Cu­
drig. Da parte sua il coordi­
natore di AN del Cividale- 
se, l ’arch. Del M estre che 
ha contribuito  alla stesura 
del program ma, ha sostenu­
to che la vittoria della lista 
“potrebbe far uscire S. Pie­
tro dall’isolam ento in cui è 
stato relegato” .

La più sobria è stata pro­
prio lei, la candidata a sin­
daco, M agda Saccù, laurea­
ta in g iu risp ru d en za , con 
u n ’eccellente carriera sco­
lastica alle spalle, che ha e- 
sposto le linee program m a­
tiche della lista, ma la cui 
f ig u ra  è r im a s ta  un p o ’ 
s c h ia c c ia ta  d a l l ’ in g o m ­
brante presenza dei partiti.

“ N on è an co ra  un p ro ­
gramma definito”, ha sotto- 
lineato, “perchè finora ab­
biamo approfondito i temi, 
ricercato gli strumenti d ’in­
tervento. L ’avversario  con 
cu i c o n fro n ta rc i  è M a r i­
nig” , ha detto. “ 15 anni di 
amm inistrazione sono tanti, 
troppi per avere ancora en­
tusiasmo da spendere” ed il 
suo è un “regim e am m ini­
strativo” ..

Le doti della lista secon­
do la Saccù? C om petenza 
p ro fessio n ale , cap ac ità  di 
confrontarsi con i problemi 
approfondendo li, en tu s ia ­
sm o, la politica intesa co­
m e s e rv iz io  e c o n fro n to  
con la collettività. I conte­
n u ti del p ro g ram m a ?  La 
c e n tra li tà  c u ltu ra le  di S. 
P ie tro ; la v a lo riz z a z io n e  
delle specificità culturali in

Benzina dell’Agip in Slovenia

Za občino Videm [ p g f c o  ■ K i<23 a
Il p u n t i n o  s u l l a  i

Paolo Cudrig e Firmino Marinig per tre mandati con­
secutivi sindaci, il primo a Savogna il secondo a S. Pietro. 
Alludeva anche a se stesso Cudrig quando venerdì sera, 
facendo riferimento al suo collega di Clenia, ha dichiara­
to: “Rimanere ad amministrare per troppo tempo si può 
correre il rischio dì avere in mano la verità, di pensare di 
fare sempre la cosa giusta” ?

Liste d ’importazione e turismo politico. E questa la no­
vità delle amministrative nelle Valli del Natisone. A Savo­
gna e Stregua si sono presentati i Federalisti, con candi­
dati provenienti tutti dall’ esterno. Tre di questi si sono 
presentati addirittura in entrambe le liste e se per assurdo 
venissero eletti proprio loro si troverebbero ad ammini­
strare di qua e di là, dando vita alla prima minifusione dei 
comuni.

Non si sa come andrà la consultazione elettorale a Ci­
vidale. Un fatto però è certo: il sindaco uscente Pascolini 
dovrebbe proprio parcheggiare la sua auto da qualche al­
tra parte. La sua “argen ta” , che sosta tutti i giorni 
all’ombra della statua di Giulio Cesare, rappresenta già 
il programma politico di una lista ed é il simbolo dell’ar­
roganza e del vecchio che si vuol spazzare via per un’al­
tra. Se non saranno le elezioni a dare una risposta, si 
sente dire, non rimane che lo strumento del referendum.
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Koncert Primorske poje v Spetru

Ljubezen 
do glasbe

L ju b ezen  do slovenske 
besede in pesmi; navezanost 
na kulturno tradicijo; prija­
teljstvo, ki ga gojimo že več 
kot četrt stoletja in je  p ri­
spevalo k zbliževanju in so­
delovanju ljudi ob meji: to 
je tisto kar nas združuje, to 
je  namen in vsebina revije 
P rim orska poje, ki že več 
le t zao b jem a  tu d i d o lin e  
Nadiže in Tera, dolino Re­
z ije  in K a n a lsk o  d o lin o . 
Vključili smo se torej v ši­
roko gibanje, ki ga ustvarja­
jo  pevci in pevski zbori vse 
Primorske in teži k presega­
nju psiholoških in konkre­
tnih mej, ki je  s kulturnim 
ustvarjanjem  in izražanjem 
prispevalo k ustvarjanju no­
vega, bolj odprtega ozračja 
na meji.

S temi mislimi je predse­
dnica Zveze slovenskih kul­
turnih društev za videmsko 
pokra jino  L u isa C her (na 
s l ik i)  pozdravila v soboto 
zvečer v občinski dvorani v 
Spetru, kjer je potekal eden 
od koncert 26. rev ije  P ri­
morske poje. Tudi mi Slo­
venci na V idem skem  goji­
mo slovensko glasbeno tra­
d ic ijo , je  n ad a lje v a la , in 
prav s pesmijo smo se pred­
stavili v številnih krajih po 
S loveniji. Sodelovanje na 
P rim orsk i po je je  k rep ilo  
našo narodno zavest, v soo­
čanju z drugimi zbori smo 
tudi kvalitetno rasli.

Na sobotnem koncertu v 
Spetru smo poslušali kar 6 
pevskih zborov in sicer M o­
ški pevski zbor ”lvan Pan- 
ger” iz Kort pri Izoli, meša­
ni p ev sk i zb o r S k a la  iz 
Gropade pri Trstu, m ešani 
pevski zbor Franc Zgonik iz 
B ran ik a , m ešan i p ev sk i

O knjigi 
Raceta

Danes, 6. aprila, ob 
18.30 bo v go rišk em  
Kulturnem domu pred­
stavitev knjige dolgole­
tn e g a  p re d se d n ik a  
SKGZ B orisa Raceta- 
Z a rk a  “ R az lo g i za 
vztrajanje”.

K n jig a  o b ra v n a v a  
dragoceno Racetovo Zi- 
vljensko izkušnjo v na­
ši m anjšinski stvarno­
sti. O knjigi bosta spre­
govorila Marko Kravos 
in z g o d o v in a r  B o ris  
Gombač.

zbor Društva računovodskih 
in  f in a n č n ih  d e lav c ev  iz 
Nove Gorice, moški pevski 
zbor Mirko Filej iz Gorice 
ter mešani pevski zbor Lae- 
titia iz Ajdovščine.

Slovenistični dnevi 
od danes na Opčinah
Sodelujeta tudi Živa Gruden in Liliana Spinozzi Monai

D a n e s  se v p ro s to r ih  
Zadružne kraške banke na 
O p č in a h  z a č n e jo  6. P r i ­
m orsk i s loven ističn i dne­
vi, na katerem  sodelu jejo  
s lo v e n is t i  z o b eh  s tra n i 
meje. Temi letošnjega po­
sv e ta  sta F ašizem  in p r i­
m o rsk a  k n j iž e v n o s t  te r  
S lo v e n š č in a  ob  za h o d n i 
meji danes, s posebno po ­
zo rnostjo  na narodnostno  
problem atiko ob 50-letnici 
osvoboditve.

Literarni zgodovinarji in 
z g o d o v in a r ji,  m ed n jim i 
naj om enim o prof. M ilico 
Kacin-W ohinc, bodo osve­
tlili zgodov inska dejstva, 
položaj na Prim orskem  za 
č a sa  fa š iz m a  in o b en em  
kako so se tukajšn ji k n ji­
ževniki odzivali na razna­
ro d o v a ln e  p r i t is k e  f a š i ­
zm a, kakšne sledove je  to 
dram atično obdobje pusti­

lo v književnosti.
O teh vprašanjih  bo te ­

kla beseda v petek 7. apri­
la  z z a č e tk o m  ob 9. u ri 
zjutra. Poglobitev om enje­
nih tem  bo obogatila okro­
gla m iza na temo R azvija­
nje narodne zavesti v šoli, 
ki se bo začela ob 17. uri.

Na njej bodo sodelovali 
B reda Pogorelec, A ndreja 
D u h o v n ik , M arta  Iv a š ič , 
Andrej M arušič, Suzi Per- 
tot, M agda Rebula, vodila 
jo  bo pa M ajda Kaučič.

P red m et je z ik o s lo v n ih  
o b rav n av , v sobo to  8. a- 
prila, bo govorno vedenje, 
sprem injanje govornih na­
vad in znanje slovenskega 
jezika pri slovenski m ladi­
ni na obeh s tran eh  m eje, 
jez ik  v slovenskih m edijh 
v Italiji ter standardiranost 
kn jižnega jez ik a  v zam ej­
stvu.

V Beneški galeriji odparli lepo razstavo o idrijskih čipkah

Na ogledu so čipke
Na otvoritvi je  Milka Klemenčič tudi pokazala, kuo se runajo

W  ~it

Rudniki živega srebra an 
čipke so ble dvie pom em ­
bne ekonom ske dejavnosti 
za miesto Idrija an pru zara­
di njih je  bla Idrija poznana 
deleč na oku. Pruoti koncu 
prejšn jega stuoletja  an do 
k o n ca  p a rv e  sv e to v n e  
uojskè so se čipke prodajale 
an so ble zlo štiete v vsem 
niemškem svietu. An tisti so 
bli zaries zlati cajti za idrij­
ske čipke.

Po drugi svetovni uojski 
interes zanje je  padu, pruza- 
pru so ljudje gledal šparat 
an tista obert je ratala manj 
zanimiva, se je  premalo za­

s lu ž ilo  an Zene so začele  
gledat dielo drugod. V za­
dnjih lietih pa so v Idriji za- 
stopil, de im ajo bogato an 
lepo tradicijo, ki ima lahko 
an velik ekonomski pomien 
an so se nazaj posvetil č i­
pkam. Donašnji dan diela 
na tem  kak ih  500 žen an 
vsak jih lahko naroči po že­
lji-

S tara trad ic ija  sm o ja l, 
saj je  od lie ta  1696 parvi 
dokument, kjer je besieda o 
čipkah. MoZje so d ielal v 
rudniku, Zene so pomagale s 
čipkam i, kot zanim ivost je 
trieba pa poviedat, de vča-

ELLE immobiliare
di IU SS IG  LUCIO

S. PIETRO AL NATISONE (UD)

PROPOSTE DELLA SETTIMANA

•  PREMAR1ACCO frazione - vendesi costruende 
ville a schiera, finiture personalizzabili
•  SAN PIETRO - vendesi bicamere piano rialza­
to, ottima occasione
•  TORREANO frazione - vendesi appartamento 
tricamere con orto
•  VALLI DEL NATISONE - vendesi case, varie 
località e prezzi, ideali anche per fine settimana 
o periodo estivo

Via Azzida, 82 - Tel. 0432/727819

Zadnjo 
nedieljo 
avgusta je  
v Idriji 
praznik, na 
katerem 
runajo čipke 
na odpadem 
takuo žene 
ku možje

sih so an možje dielal tuole 
dielo takuo, ki kaže tudi fo­
tografija gor na varhu.

Take an druge zanimivo­
sti je  na sobotni otvoritvi v 
Beneški galeriji v Spetru, ki 
se jo  je  udeležilo lepo števi­
lo predstavnikov iz Idrije, 
p o v ied u  p ro f . B avdavZ , 
M ilka Coszach Klem enčič 
je pa ne pru številni publiki 
pokazala, kuo se idrijske či­
pke dielajo.

R azstava bo odparta do 
22. aprila (vsak dan od 17. 
do 19. ure, samuo v nediejo 
ne) an vam zaries priporo­
čamo, de jo  gresta g led a t.

Sandra
Spiragli

Spiragli di luce, questo 
il titolo di un’interessante 
mostra, allestita presso la 
nuova  g a lle r ia  d ’arte  e 
d ’an tiqu aria to  in piazza  
Paolo Diacono C ’eralacca. 
Espone una giovane arti­
sta  di L u b ia n a , S an d ra  
Kump che ha studiato an­
che presso l’Accademia di 
Venezia. La mostra rim a­
ne aperta fino al 20 aprile.

M ed p re d a v a te l j i  na j 
om enim o Živo Gruden, ki 
bo sp re g o v o rila  o B e n e ­
škem gledališču in utrjeva­
nju slovenščine, in Liliano  
S p in o z z i M o n a i, ki bo 
o b ra v n a v a la  K a te g o r i jo  
spola v nadiškem  narečju.

K ot uvod  v P rim o rsk e  
slovenistične dneve bo da­
nes, ob 16.30. uri predsta­
vitev  novejših  s lo v en is ti­
čnih publikacij: Janko Jež 
M onum enta  F risingensia , 
Pavle M erku 11 “L ibro  di 
pertica tion i” , Lojzka B ra­
tuž M anoscritti sloveni del 
Settecento, L iliana Spinoz­
zi M onai D al F r iu li a lla  
Russia.

Odprli bodo tudi razsta­
vo izv irnega slovenskega 
leposlovja v Ita liji v letih 
1 8 1 8 -1 9 4 1 , ki jo  p r ire ja  
N arodna in študijska kn ji­
žnica v Trstu.

S. Pietro: 
incontri 
musicali

La cultura musicale si 
acquisisce anche con l’a­
scolto. Ed ecco che la 
Glasbena šola organizza 
il secondo ciclo degli In­
contri musicali. La prima 
lezione-concerto  avrà 
luogo mercoledì 12 apri­
le alle 18,30. Protagoni­
sta dell’incontro il fisar­
monicista David Zerjal. 
L ’ingresso è libero.

f

i  m

Primavera 
in concerto 
a S. Pietro

La Glasbena šola- Scuola 
di musica di S. Pietro ha or­
ganizzato u n ’altra m anife­
stazione musicale che rientra 
nella cornice dei suoi tradi­
zionali appuntamenti con il 
pubblico ed in primo luogo 
con genitori e familiari dei 
ragazzi che frequen tano  i 
suoi corsi.

Così sabato 8 aprile alle 
ore 17 avrà luogo nella sala 
consiliare di S. Pietro al Na- 
tisone Form ai tradizionale 
Pomladni koncert - Concerto 
di primavera.

La manifestazione è aper­
ta a tutti ed è un’ottima oc­
casione per conoscere musi­
cisti in erba, ai primi passi, 
m a anche per v a lu ta re  la 
qualità e la maturazione di 
alcuni a lliev i, so p ra ttu tto  
pianisti, che la Glasbena šola 
ha scoperto ed avviato sulla 
strada degli studi musicali 
superiori. 11 Pomladni kon­
cert offre anche l ’opportu­
nità di conoscere la Glasbe­
na šola, un’istituzione che da 
oltre 15 anni lavora con se­
rietà e costanza con i nostri 
ragazzi ed il cui ruolo non è 
apprezzato abbastanza.

Michele Obit

Mislimo, torej smo. A li obratno. Ampak, kaj smo? 
Ko sem se odločil, da bom Sel poslušat Marka Poga­
čnika v Cankarjev dom nisem vedel, da bo ta človek 
poskusil odgovoriti na tej vprašanji.

Prvič, ki sem slišal njegovo ime, je  bilo približno  
eno leto od tega. Prišel sem  z Morenovo ženo v Lju­
bljano, da bi si ogledala kakšno razstavo. V galeriji 
Equi na sva neko žensko vprašala, če bi poznala kak­
šnega umetnika, ki bi lahko sodeloval na razstavi, ki 
jo  je  Moreno hotel organizirati v Topolovem. Gospa je  
nama dala katalog, v katerem je  bilo napisano, da je  
Pogačnik umetnik, ki živi blizu Nove Gorice, je  zelo 
poznan v Nemčiji (in seveda v Sloveniji), da so po na­
vadi njegova dela iz kamna in da je  - to je  bilo res za­
nimivo - s svojimi deli “ozdravil’' zemljo. Kako je  to 
mogoče, je  težko povedati, morate pa vedeti, da je  tudi 
zemlja lahko bolna. Umetnik, tako je  pisalo  v katalo­
gu, je  prepozna! take (bolne) prostore in tu realiziral 
svoje delo.

Pogačnik ni prišel v Topolove, čeprav je  vas potre­
bovala njegovo zdravilo. Nisem več slišal nič o njem, 
dokler nisem zvedel, da bo predaval v Cankarjevem  
domu. Štihova dvorana je  bila polna ljudi. Pogačnik je  
bil v centru dvorane. Začel je  govoriti o človeku, o 
odnosih med človekom in naravo, o duhu, o angelih. 
Govoril je  in vsi so ga tiho poslušali. Kakšna je  razli­
ka med osebnostjo in identiteto? kaj so sanje? Poga­
čnik je  imel odgovor za vse to. Razložil je , da vse se je  
začelo s sanjo, v kateri se je  vračal domov iz kina in 
ko je  stopil v hišo, je  opazil, da ga je  notri čakal člo­
vek, in tisti človek je  bil on sam. Res smo združenje 
dveh človekov, kot pravi Pogačnik? Skozi našE osebno 
življenje se res dogaja sinteza med mikrokozmosom in 
makrokozmosom ?

Vse sem poslušal z radovednostjo, vsega nisem ra­
zumel, ampak na koncu sem se počutil malo lažji. Tudi 
v denarnici, saj je  vstopnina stala 2.000 tolarjev!
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Lorenzo Cernetig arriva da  Como

Questore 
a T rieste

Aktualno

“Cambio della guardia al 
v e rtic e  d e lla  Q u estu ra  di 
Trieste. Il dirigente superio­
re Biagio Gilberti va a Ro­
ma a dirigere un ufficio m i­
nisteriale. Al suo posto su­
bentra Lorenzo Cernetig.”

In poche parole questo il 
comunicato arrivato in reda­
zione e pubblicato dai vari 
organi di informazione della

nostra regione. M a queste 
poche parole sono m otivo 
di orgoglio e soddisfazione 
per tutti noi delle Valli del 
Natisone, in m odo partico­
lare per quelli del comune 
di S treg n a , in fa tti  il neo 
questore di Trieste è origi­
nario di Cernetig, paesino di 
questo comune.

Sposato con Nadia, origi­
naria di Tribil inferiore, un 
figlio, Alessandro, Lorenzo 
(Renzo Giželnu per i nume­
rosi am ici e conoscenti di 
S treg n a ) am a tra sc o rre re  
g ran  p a r te  d e l suo  po co  
tempo libero proprio qui fra 
di noi.

C inquant’anni non anco­
ra com piuti, ha alle spalle 
una brillante carriera: il più 
giovane capitano d ’Italia ed 
anche il più giovane questo­
re, è stato chiamato ad ope­
rare a Moena, presso la Ce­
lere di Padova, quindi come 
questore ad Ancona, Orista­
no e, in questo ultimo perio­
do, a Como.

Felicitazioni e auguri di 
buon lavoro!

La Linx presenta 
i suoi progetti
Sabato prossimo a Cividale del Friuli

Sabato 8 aprile, alle o- 
re 11, presso la sede del 
Consorzio tutela vini Doc 
Colli orientali di Cividale 
(a c c a n to  al D u o m o ) ci 
sarà un pubblico incontro 
per presentare i progetti 
p red isp o sti n e lT am b ito  
dei programmi dell’Unio­
ne e u ro p e a  In te rre g  2 
(cooperazione transfron­
taliera), Leader II (colle­
gamento tra azioni di svi­
luppo dell’economia rura­
le) e Obiettivo 5B (azioni 
di sviluppo delle aree ru­
rali svantaggia te). L ’in ­
contro  è stato prom osso 
dalla  B anca popolare di 
C ividale d ’in tesa con la 
Federazione regionale tra 
consorzi volontari agro­
forestali e con l ’associa­

zione per la cooperazione 
transfrontaliera L.IN.X.

Della L.IN.X., costitui­
ta  re cen tem e n te , fanno  
parte i comuni di Faedis, 
Pulfero e Savogna, i con­
sorzi forestali privati di 
Montefosca-Pulfero, Val­
le Musi Lusevera, Taipa- 
na, Platischis, Montemag­
giore (1200 ettari produt­
tivi, 450 proprietà accor­
pate), tre grandi imprese 
slovene, quattro imprese 
friulane di trasformazione 
del legno e di servizi ter­
ritoriali.

L ’asso c iaz io n e  ha  in 
program m a interventi in 
tre settori, - viabilità, ac­
quedotti e foreste - lungo 
tutta la fascia confinaria, 
da Uccea a Drenchia.

Prorogata fino al 15 aprile la consegna dei lavori

Carnia, premio
É stata prorogata di quin­

dici giorni, fino al 15 aprile, 
la scadenza per la consegna 
dei progetti partecipanti alla 
terza ed izione del Prem io 
Carnia Alpe Verde.

F inora sono circa 200 i 
progetti pervenuti alla se­
g re teria  del prem io in via 
Grazzano 4 a Udine. Un re­
cord di presenze anche ri­
spetto alle passate edizioni. 
Tra i progetti proposti an­
che quelli del Centro Nazio­
nale delle Ricerche e di nu­
merosi dipartimenti univer­
sitari e aziende nazionali.

R icord iam o che il co n ­
corso è di carattere naziona­
le, aperto ad enti pubblici e 
privati, aziende, cooperative

e associazioni, a studiosi e 
professionisti che abbiano i- 
deato proposte e soluzioni a 
progetti ambientali della tu­
tela del paesaggio  e della  
fauna, divulgato progetti di 
educazione ecologica o che 
ab b ian o  in v en ta to  nuove 
tecnologie.

Domenica 9 aprile 
alle ore 11 in via 
Spalato a Udine 
commemorazione 
dei 30 patrioti 
fucilati dai tedechi 
nel ’45.
Orazione del sindaco 
Claudio Mussato

Predstavniki 
organizacij 

borcev in 
deportirancev 

iz srednje 
Evrope na 

posvetu 
v Vidmu

ÌKM U««|

Evropa v nevarnosti 
zaraai neofašizma

Z odobritv ijo  skupnega 
dokum enta so v nedeljo  v 
V idm u sk len ili tridnevno  
srečanje predstavnikov od­
porništva in deportirancev, 
ki so preživeli nasilja v na­
cističnih lagerjih v Evropi. 
Pobude, ki se vk ljuču je v 
okvir m anifestacij ob leto­
šnji 5 0 -le tn ic i zm age nad 
nacifašizm om , so se udele­
žile delegacije iz Avstrije, 
Nemčije, Češke, Slovaške, 
M adžarske, Hrvaške, Ita li­
je  in Slovenije.

Z aključni dokum ent, ki 
ga  b o d o  p o s la l i  v la d a m  
vseh sodelujočih delegacij 
te r n a jv iš jim  p re d s ta v n i­
kom Evropske skupnosti in 
O Z N , je  ja s n o  in  g la sn o  
opozoril na nevarnost širje­
nja nacionalizm a in naro ­
dnostne m ržnje, ki sta po ­
vod za hude m edčloveške 
spopade. Zbrane borčevske 
delegacije so mnenja, da je  
treba, brez odvečne re tori­
ke, izbrati pot sodelovanja, 
sporazum evan ja in dem o­

kratične konfrontacije.
V dokum entu je  tudi be­

seda o zaščiti narodnostnih 
m anjšin , problem , ki je  v 
naši deželi prisoten, ne pa 
rešen.

Sicer o teh vprašanjih je 
na srečanju tekla široka ra­
z p ra v a  in  sam  z a k lju č n i 
poseg vsedržavnega p red­
sednika V ZPI-A N PI Arri- 
ga B o ld r in ija  je  šel v to 
smer. O pozoril je , da v re­
d n o te  o d p o rn iš tv a  so še 
posebej aktualne in potrju­
jejo  pravilnost takrat izbra­
ne p o ti. B o ld rin i je  svoj 
poseg osredotočil na dana­
šnje dilem e stare celine in 
se vprašal, kakšna perspe­
k tiv a  čak a  E v ro p o , ki se 
sooča z velikim i družbeni­
mi (21 m ilijonov  b rezp o ­
selnih in nenehna rast kri­
m in a la )  in  p o l i t ič n im i  
vprašanji. Med prioritetam i 
pa je  postavil boj proti ne- 
ofašizmu, ki je  prisoten ne- 
m ala povsod.

V sedržavn i p red sed n ik

VZPI-A N PI, ko se je  lotil 
vprašanj v bivši Jugoslavi­
j i ,  je  p re d la g a l, da  bi se 
m orale borčevske o rg an i­
zac ije  b iv ših  ju g o s lo v a n ­
sk ih  re p u b lik  še v v e č ji 
meri aktivizirati, da bi po­
stavili osnovo za m iro lju ­
b n o  re š e v a n je  o d p r t ih  
vprašanj.

Na ta B oldrin ijev  izziv 
je  na nedeljskem  srečanju 
v Vidmu odgovoril predse­
dnik Zveze borcev iz S lo­
venije, general Ivan D olni­
čar, ki je  povedal, da s sr­
b sk im i in  č rn o g o rs k im i 
borčevskim i o rgan izacija­
mi je  težko priti v stik in to 
tudi zaradi odsotnosti ura­
dnih odnosov m ed S love­
nijo .in Srbijo.

N edeljskega srečanja se 
je udeležil tudi predsednik 
deželne skupščine G iancar­
lo C ruder, ki je  ugotovil, 
kako se danes skuša potva­
rjati zgodovinsko  resn ico  
in izn ič iti v redno te o svo­
bodilnega boja. (r.p.)

Hotel
Valresia
ponovno

odprt
Velik praznik v petek 31. 

marca na Ravenci v Reziji, 
kjer so ponovno odprli do­
mači hotel Val Resia. Bil je 
zaprt nekaj m esecev, p rej­
šnji teden pa so ga ponovno 
odprli ob prisotnosti števil­
nih  gostov tako  iz do line 
pod Kaninom kot iz Furla­
n ije. D ogodka se veselijo  
vsi, saj je  hotel Val R esia 
edina gostinska struktura v 
dolini, ki ponuja tudi preno­
čišče.

Treba poudariti, da se tu­
rizem, kulturni turizem, po­
časi razvija in to tudi po za­
s lu g i d o m ače g a  sed e ža  
ZSKD, ki že več let prireja 
pobudo “Spoznati R ezijo” . 
Najprej so bili razni paketi 
ponujeni v našo deželo, slo­
venskim društvom in šolam, * 7
kasneje pa se je  ZSKD obr­
n ila  tud i do S loven ije . In 
odziv je  bil in je dober. Zato 
je ponovno odprtje restavra­
cije in hotela vsekakor pozi­
tivno.

Prebivalci rezijanske do­
line upajo, da bo močno pri­
speval k razvoju turizma tu­
di park  Ju lijsk ih  P redalp . 
Prav s te strani je prišla po­
nudba tridnevnega paketa  
za obisk naravnih in kultur­
nih posebnosti Rezije. Va­
b ilo  je  b ilo  p o sred o v an o  
vsem  šolam  videm ske po ­
krajine in prvi odgovori ozi­
roma prijave so že tu.

Razveseljivo je  tudi dej­
stvo, pravijo v Reziji, da je 
hotel ostal v rokah domači­
na, prejšnjega lastnika Bru­
na Tosonija.

A S. Leonardo incontro dei Clubs degli alcolisti in trattamento del Cividalese

fi coraggio di guardarsi dentro
L'esperienza di Paola che frequenta il club perchè è un occasione di scambio e crescita

Paola, di Torreano, è una 
giovane che da cinque anni 
frequenta il Club degli alco­
listi in trattam ento del suo 
paese. Non è u n ’alcolista, 
nè ha genitori o parenti al­
colisti. Vi è entrata solo per 
curiosità, sfidando le frasi 
sbeffeggianti dei suoi amici. 
“A ll’in iz io  mi sen tivo  un 
pesce fuor d ’acqua, poi pia­
no piano ho scoperto cosa 
c ’è d ietro , i risu ltati della 
terap ia, il coinvolg im ento  
delle persone, la disponibi­
lità, la voglia di aiutare. A- 
desso con loro cresco, im­
paro, dò, ricevo.”

L ’esperienza di Paola - 
raccontata in prima persona 
venerdì sera n e ll’aula m a­
gna della scuola media di S. 
Leonardo durante l ’incontro 
organizzato dal club locale 
su “Rapporto alcol e giova­
ni n e ll’am bito delle am ici­
zie e d e lla  fa m ig lia” - dà 
più di q u a ls ias i p o ssib ile  
commento il senso del lavo­
ro che gli operatori del Club 
alcolisti in trattamento com ­
piono da anni per riconse­
gnare alla vita persone che 
si e ran o  p e rse  nei fum i 
d e ll’alcool. Ma è anche la 
volontà di queste persone a

'-ASSI

dare forza al lavoro, il co ­
raggio di lasciarsi alle spal­
le un modo troppo facile di 
dichiararsi sconfitti e di ri­
cominciare daccapo. Il tito­
lo dell’incontro non era ca­
suale, hanno spiegato i pro­
motori d e ll’iniziativa, per­
chè nella realtà del mondo 
giovanile e delle famiglie la 
persona compie i suoi primi 
passi, che non sempre sono 
passi facili.

A lcuni dati, per quanto 
riguarda il club  184 di S.

Leonardo attualm ente p re­
sieduto da Aldo Trusgnach. 
Dal 1988 al 1994 le fam i­
glie che hanno fatto ricorso 
al club sono state 76 (7 nel 
1988, 11 nel 1989, 15 nel 
1990, 13 nel 1991, 11 nel 
1992, 10 nel 1993, 9 nel 
1994). L ’e tà  m ed ia  d e lle  
persone, in prevalenza m a­
schi, è stata di 40-50 anni.

I rapp resen tan ti di altri 
club, da quello di S. Pietro a 
quelli di M anzano e Corno 
di Rosazzo, hanno presenta­
to c iascuno  una re lazione 
sul tema dell’incontro. Mol­
ti gli spunti emersi, dai m o­
tivi che spingono i giovani a 
bere (“perchè le famiglie li 
seguono poco e a volte dan­
no b ru tti e se m p i” oppure 
“perchè credono di trovare 
la soluzione ai propri pro­
b lem i” ) al ruo lo  negativo  
giocato dalla pubblicità de­
g li a lc o lic i .  M a non si è 
m ancato  di andare ancora 
più a fondo  al p rob lem a: 
“Una volta - è stato detto - 
era più vivo, tra le persone, 
il senso della solidarietà e 
della comunità. Oggi la so­
litudine interiore, l’incertez­
za, la mancanza di valori in 
cui credere portano a com ­

portamenti di autodistruzio­
ne” . Poi c ’è stato l ’interven­
to di Paola, di cui dicevamo 
all’inizio, che ha lasciato il 
segno tanto che lo psicolo­
go Gianfranco Lazzaro, in­
v ita to  com e re la to re , si è 
c h ie s to , n o tan d o  che 
nell’aula colma di gente ci 
fossero pochi giovani. “Chi 
è Paola, un ufo?”. Secondo 
Lazzaro va rivisto il nostro 
atteggiamento nei confronti 
del problema e delle perso­
ne. Perchè, ha detto rivo l­
gendosi ai membri dei club, 
“voi avete avuto la fortuna 
di avere un problema che vi 
ha perm esso  di guardarv i 
dentro” . Lazzaro non crede 
a lla  c h iu s u ra  del m o ndo  
giovanile, nemmeno a quel­
lo delle Valli del Natisone: 
“ I giovani delle Valli sono 
persone splendide, ma non 
hanno l ’occasione di farsi 
valere”.

Prim a della consegna di 
alcuni attestati è intervenuto 
anche padre Ernesto, esper­
to di problem i della fam i­
glia. La m edicina per non 
incappare nelle spire sua­
denti d e ll’alcool? “ R isco­
prire il dialogo” .

M.O.
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NarUeuši šenkje imiet 
blizu tako lepo družino

15. m arca lieta 1915 se 
je  v Zabardu, m ajhana va­
sica v podutanskem  kamu- 
nu, rodila Luigia Chiabai. 
O d te k ra t  je  š lo  n ap ri 
osamdeset liet an Luigia je 
n im a r z d ra v a  an v e s e la  
m ed  n am i. S ed a  ž iv i  v 
Ažli, v K ikirikovi družini, 
kamar se je  bla oženila.

V nediejo 2. obrila se je  
zbrala vsa nje velika druži­
na okuole nje an pru lepuo 
praznovala, čeglih z noma­
lo zamude, nje rojstni dan. 
Bli so nje o troc V irg ilio , 
Livia an M ariuccia, nevie- 
sta, zeti, navuodi Umberto, 
Michele, Giovanni, Renato, 
Stefano, M ariagrazia, M i­
rella an Sandro an tudi pra- 
n av u o d i M artin  an Jana . 
Pru takuo, Luigia je  ratala 
tud i b ižn o n a  an za tu o le  
muore bit hvaležna navuo­
di Mariigrazi.

L u ig ia , lohni tudi vaše 
življenje nie bluo lahko, ku 
za puno naših  ju d i, lohni 
tudi vi ste pretočila vie ku 
kajšno suzo, pa seda m ore­
te bit vesela, Ce ne druzega 
za tak o  lep o  d ru ž in o , ki 
imate okuole vas an ki vas 
im a takuo  rada. V aš liep  
nasmejan obraz nam potar- 
di, de vi veste, de imate te­
lo sreCo. Buoh vam  jo  di 
uživat še puno  puno lie t, 
tuo le  vam  iz sarca vsi mi 
želmo.

II 15 m arzo scorso Lui­
gia Chiabai, vedova Mucig, 
nativa di Zabrida in com u­
ne di S. Leonardo (ora vive 
ad Azzida, dove si è sposa­
ta) ha com piu to  80 anni! 
Q ualche g io rno  più tard i, 
dom enica 2 aprile , la sua

grande famiglia l ’ha festeg­
giata a Merso inferiore. In 
prim a fila i figli V irgilio , 
Livia e M ariuccia, la nuo­
ra, i g en e ri, i n ip o ti ed i 
pronipoti. Infatti, grazie al­
la nipote M ariagrazia Lui­
gia ha avuto la fortuna di 
d iven tare  anche b isnonna 
di M artin e Jana.

Cara Luigia, forse anche 
lei durante la sua vita, co­
me la m aggior parte della 
nostra gente, ha dovuto più 
volte stringere i denti per

andare avanti, forse ha vis­
suto momenti diffili, ma o- 
ra può essere soddisfatta , 
se non altro per la bella fa­
m iglia che ha attorno a sè. 
Non è poco, ci creda e noi 
tutti di cuore le auguriamo 
di po tere  godere del loro 
affetto, della loro vicinanza 
ancora tanti e tanti anni.

(Tle na varh marna, nona 
an bižnona Luigia an nje 
velika družina. Tle zdol je 
kupe z nje otruok: M ariuc­
cia, Livia an Virgilio)

Rečan na prazniku karvodajalcu

V Mojmaze 
toplo sparjeti 
tam doma pa

K ar vam  napišem  seda, 
se je  zgodilo v nediejo 26. 
marca. Biu je praznik tistih, 
ki dajemo kri. Telekrat smo 
se sreCali v M ojmaze. Nas 
je bluo puno, paršle so sku­
pine iz vsieh kraju z njih la­
bari. Ble so tudi skupine iz 
Nediških dolin. Zbral smo 
se na targu Mojmaza an po- 
tlè  sm o š li v p re c e s ijo  v 
c ie rk u , k je r  je  b la  sv e ta  
maša an tle me je doletielo 
pravo p resenečen je , liepa  
sorpreža. Niesan mu viervat 
na m oje uha: pieu je  zbor 
ReCan z Lies. Sevieda, tudi 
po sloviensko. Takuo lepuo, 
takuo lepuo, de judje so jim  
tudi piuskal na ruoke. Je bla 
liepa sorpreža za nas Slo- 
vienje iz Nediških dolin, ki 
živmo tle po Laškem, pa tu­
di za Lahe.

Vsiem  je  bluo ušeC kuo 
so piel “naš” takuo, de na 
koncu maše smo jih povabil

•  • •
tudi v gostilno za popit kiek 
kupe, priet ko je bluo kosi­
lo. Tudi tle so nam jih  za- 
piel an par, po laško an po 
sloviensko. Se nam je  hu- 
duo zdielo, kar so nas poz­
dravili an šli. Zvestuo smo 
jih bli poslušal še Buoh vie 
ki cajta!

Kuo je  Cudan tel sv iet, 
kuo so Čudni ljudje: naša 
s lo v ien sk a  b es ied a , naše 
s lo v ien sk e  p iesm i so ble 
takuo toplo  sparje te  tle v 
L ašk em , dom a, k je r  bi 
m uorli b it vsi ponosni na 
tuo, jim  pa žvižgejo, jim  pa 
d ie la jo  p ruo t al pa gredo  
uoz cierkve, kar Cujejo piet 
naše s lo v ien sk e  pobožne 
piesmi, tiste, ki so jih  piel 
naši judje že od nim ar, ne 
samuo od kar puobnam ist, 
pa tudi od kar puobnajo naši 
noni. Al nie Čudno an žalo­
stno vse tuole?

Papež

Rifugio: chiuso
Je nedieja popudan. Na velika skupina judi se ustave 

v Sauodnji na placu an vpraša adnega domačina, kuo je 
tuo, de na Matajure je vse zaparto. Naš Človek odguori, 
de odprejo buj napri. Vsi pogodernjajo an adan die: 
“Rifugio, lo dice la parola stessa. Dovrebbe essere 
aperto ogni giorno e tutto l’anno! Sarà anche impossi­
bile una cosa del genere, però almeno le domeniche...”.

Na zamierta Ce se vračamo še ankrat na telo stvar, 
pa je na rieC, ki nas zio bodè. Naša narguorša gorà par- 
klice tle h nam puno judi. Lietos, kar se ni gajalo že 
puno cajta, je padlo tudi puno snega. So špindal puno 
sudu za narest pot malomanj do varha, za nastavt gor 
tiste “impianti di risalita” an seda je vse takuo zanema­
rjeno. Zaries, takuo se na more iti napri. “Kuo me je 
bluo Spot jim  odguorit, de se odpre buj napri. Ah, de bi 
ga imeu ist v rokah tist rifugio!”, takuo je jau naš do­
mačin an lohni pru v telih besiedah je rešitev problema 
Matajurja.

Ce n iesta  še uzd i- 
gnili bone za bencino 
buj dobar kup, pohiti­
ta!

Im ata  ca jt sam uo  
še do sabote 8. aprila 
iti po nje.

Za u rn ik e  te le fo -  
najta na kam un, ka­
mar imata pravico iti 
po nje.

tecno
a d r ia
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Voščila, ki pamašajo tudi 
novice iz domačih kraju

Pauodnja 
jo  je  bla 
odnesla, 

vasnjani so 
storli narest 

drugo glih 
tako. Malo 
cajta potlè 

so ušafal to 
parvo dol 

pod Kašte- 
lam an tle so 

jo  postavli na 
nieko skalo.

Takuo na 
Liesah imajo 

seda dvie 
Marije

Al jo  zapoznata? Je po­
doba Marije, ki stoj na veri- 
ne pod cierkvijo na Liesah. 
Oh ne, na stuojta študierat, 
de pubikamo nje fotografjo, 
zak tudi ona joče  karvave 
suze! Tle par nas se ni še ki­
ek takega zgodilo! Jo publi- 
kam o zak nam  jo  je  pošju 
an naš mlad parjateu an s 
tem  vošciu  veselo  V eliko 
nuoc. Je bla zaries 'na liepa

sorpreža za nas, vieš Giaco­
mo?! An Giacoma muormo 
zah v alit za lepo idejo , ki 
nam je dau. Kar pošiljamo 
voščila za Veliko nuoc, za 
Božic an Novo lieto al pa za 
kako drugo parložnost na­
šim domačim ljudem, pose­
bno tistim, ki žive po sviete, 
namest jim napisat navadne 
razglednice, kartoline, zaki 
jim  na napišemo na fotogra­

fijah, ki kažejo naše domaCe 
kraje? Smo Sigurni, de jih  
sprejmejo- s še buj velikim 
vesejam. Pru naši brauci, ki 
žive delec tle od duoma nas 
vprašajo, de naj publikamo 
na Novi M atajur vic fo to­
grafiji domačih kraju an ju ­
di, zak takuo se Cujejo tudi 
oni nomalo buj doma, manj- 
ku kar im ajo v rokah  naš 
gjornal.

/ L

rave
Takuo so bli leni v 

t is ti  d ru ž in i ,  de v a ­
snjani so jo  klical “Le- 
noritova družina”.

Nono je  cieli tiedan 
sp au  po d  s ie n c o  od 
debelega orieha an ka­
dar adan njega vasnjan 
je  tuo le  v ideu , ga je  
vp rašu  zak i na  hode 
jest damu an kuo more 
preživiet brez nic je s t

- S a ’ n isem  m igu  
brez jest - mu je  odgu- 
o riu  n o n o  L e n o r it  - 
puže jem . V saki dan 
sniem štier velike pu­
že, ki pasajo tle blizu 
mene.

- Ah ja, an donas si 
jih  sniedu štier? - g a je  
vprašu vasnjan.

- Ne, donas sem jih 
sniedu tri, ker adan mi 
je  uteku! ! ! - je  h itro  
odguoriu nono.

sft *(s

O ca je  spau pa na 
zelenim  travnjace ku­
pe z njega parjateljam, 
tudi on lenorit.

P o tlè , ki sta spala  
ure an ure brez se ga­
n it, oCa L e n o r it  je  
vprašu parjatelja:

- P o g led i al im am  
o d p in k a n o  “ b u tig o ” 
od bargešk.

- Ne, je zabotonana 
- mu je  odguoriu  pa­
rjateu.

- Ben nu, Ce je  ta ­
kuo, se pa ju tre  ošCi- 
em!!! - je odguoriu ta­
ta Lenorit.

Mat je pa vsako vi- 
Cer nosila spat gor po 
štengah otroke. Takuo 
je  š la  poC aso , m a 
takuo poCaso, de k a­
dar je  nesla te zadnje­
ga otroka, te parvi je
že ustaju!!!

***
Hci je  cieli dan kra­

vo m u zla  tam  v stal 
zatuo, ki kadar je  ge- 
n ja la  m ust te zadn je  
dva sisà, ta parva dva 
sta bla že nazaj puna 
mlieka!!!

Sin te mlajši je uša- 
fu dielo glih v nediejo 
na  o jC inco : od sed a  
n ap ri v sako  lie to  bo 
prodaju varšice od oj- 
ke pred c ie rk v ijo  na 
sred vasi od desete do 
danajste ure, par ti ve­
liki maš!!!

S in  te s ta riš  je  že 
m a lo m an j ’no lie to  
oženjen an njega mla­
da žena ni še v drugim 
stanu. Zatuo te drugi 
dan so ga poklical oCa 
an mat an mu jala, de 
bo cajt luošt gor druži­
n o , n a re s t  ad n e g a  
otroka!

Sin an neviesta sta 
jih bugala takuo, de tu 
saboto vicer sta se za- 
p arla  v njih  kam bro. 
Donas je pandiejak an 
njih kambra je  šele za­
klenjena!!!
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La cosa cominciò in que­
s to  m od o . Il n u n a c M a- 
c ik o v  era  u sc ito , a n o tte  
fonda, sul pajù con l ’inten­
zione di dare u n ’occh ia ta  
a lla  s ta lla  dove la m ucca 
doveva fare il vitellino.

Senza intenzione guardò 
il cielo, tutto stellato come 
lo è in c e rte  g e lid e  n o tti 
d ’inverno, e si accorse che 
le stelle si staccavano dal 
firmamento e cadevano giù 
come se qualcuno le versas­
se da un enorm e cesto. Si 
stropicciò gli occhi e scrutò 
con più attenzione. Effetti­
vamente le stelle si stacca­
vano dal cielo  e cadevano 
g iù  co m e se q u a lcu n o  le 
scuotesse. Rientrò in casa e 
disse:

-_ Stanno cadendo tutte le 
s te lle ... (In orig inale: P a­
dajo vse zvezde) - Nessuno 
lo badò; tanto meno la nuna 
M acikova, arguendo che il 
vecchio, con la scusa della 
mucca, aveva visitato diver­
se vo lte  anche la cantina , 
dove era sempre pronta, vi­
cino la spina della botte, la 
s c o d e lla . E ra  di lu n e d ì, 
giorno della sete, perciò era 
possibile che qualche sco­
della in più il Macik l ’aves­
se bevuta. Perciò si sdraiò 
sulla panca dietro al fuoco, 
ch iu se  g li occh i e non ci 
pensò più.

Il fa tto  invece accadde 
l ’indomani. Questa volta fu­
rono in molti (e non solo a 
Č eplešišče) a dare l ’a lla r­
me. Chi per la stalla, chi per 
la cantina, chi per altra in­
com benza, diverse persone 
uscirono sul pajù o in corti­
le e videro la cosa: tutte le 
m o n ta g n e , da B u k u je  al 
M ija, dalla  B aba al M rzli 
v rh , e ran o  in  p re d a  a lle  
fiamme ed il rogo gigante­
sco si lev av a  m in acc io so  
verso il cielo. Chi aveva vi­
sto la cosa per prim o rac­
con tò  che e ra  com incia to  
con piccoli gu izzi di luce 
rosa che si erano un po’ alla 
volta diffusi per tutta la vol­
ta del cielo. I piccoli uccelli 
allora si destarono e si m i­
sero a pigolare tutti insieme, 
i falchi e le civette stridette­
ro e si alzarono in volo. Ed 
ormai tutta la valle era un u- 
nico fuoco di fiamme rosso 
scuro, per cui sembrava che 
i paesi sulle pendici, i bo ­
schi, i prati, i kazoni, tutto 
fosse preda del fuoco. Gli 
uomini corsero ai campani­

S e c o n d a  parte  -1  - “Q u e s ta  c o s a  annunc ia  q u a lco sa  di brutto..

Olga Klevdarjova
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li, tirarono le corde e suona­
rono le campane a stormo, 
m entre da tu tti i paesi r i ­
spondevano le cam pane di 
TarCmun, Matajur, Livek, e 
di tutte le vallate fino a K- 
ras, Tarbij, Topolove, Bar- 
nas, Ruonac, Laze, Landar, 
Marsin. Le fiamme, unite al 
suono delle campane e alle 
grida della gente offrivano 
una scena da  A pocalisse , 
come ai tempi delle invasio­
ni degli ungari e dei turchi. 
A T arčm un sono convin ti 
che stanno bruciando i ka­
zoni del M atajur, a M arsin 
vedono che le fiamme si al­
zano dai kazoni della loro 
planina, per quelli di Kal e 
Gorenja vas sono in fiamme 
Robidišče, Logje e i paesi 
del Breginjski Kot dell’alta 
valle del Nediža e Kobarid. 
Da Laze vedono le fiamme 
levarsi da P ače jda  e Crni 
vrh.

L ’im menso rogo cresce­
va di violenza ed intensità 
c am b iav a  a sp e tto  di m o ­
mento in momento. Qui pa­
reva che nel cielo si erges­
sero m ostri spaventosi, là 
cumuli di fiamme di dimen­
sioni apocalittiche, là anco­
ra scie infuocate alte fino 
alla stratosfera, che cresce­
vano assum endo ad ogni i- 
s tan te  fo rm e sm isu ra te . I 
vecchi guardavano impietri­
ti lo spettacolo terrificante. I 
bambini attoniti si stringe­

vano alle donne che prega­
vano ad alta voce, convinte 
che ormai era giunto il m o­
mento del sodni dan, il giu­
dizio universale. Ed il nu­
nac Macikov, che aveva vi­
sto cadere le stelle, non si 
stancava di ripetere:

- Je sodni dan, non ve­
dete che il m ondo brucia! 
Non avete osservato che la 
notte scorsa le stelle si stac­
cavano dal cielo e cadevano 
g iù  com e se q u a lcu n o  le

scuotesse da un cesto? - Gli 
anziani annuivano in silen­
zio, disponendosi alla pre­
ghiera per la salvezza delle 
loro anime, m editando tut­
tavia sulla natura della cosa 
che era davanti ai loro oc­
chi.

Il fa b b ro  P e ta r  M a- 
rijančin, che del fuoco ave­
va p ra tica  perchè gli p e r­
metteva di fabbricare, spriz­
zando scintille incandescen­
ti dal suo m artello, ferri di

Una vecchia veduta 
della valle della Rieka, 
con Klenje (in basso 
a sinistra), Tarpeč,
Gorenj Barnas ed il Matajur

ogni tipo, alari, serrature, 
chiavistelli, ferram enta per 
cavalli, inferriate, e tutte le 
altre cose, propose ai giova­
ni:

- Prendiamo i lumi e an­
diam o a vedere sul Kau! - 
Spinti dalla curiosità e sol­
lecitati dal MarijanCin i gio­
vani più audaci p resero  a 
sa lire  su per la m ontagna 
per vedere cosa stava acca­
dendo.

Ecco: i giovani vanno su

Stari an mladi mraz
Na svietu je  živeu stari 

mraz. Imeu je mladega si­
na, ki se je  dostkrat hvalu. 
Pravu je: “Očja je star an 
slavo diela opravila. Jest 
pa, ki sem mlad an močan, 
če bi le teu bi vse h itro  
zmarznilo.”

Tisti dan je  mladi mraz 
videu bogatina, ki je imeu 
peličo, dol v miestu. “Seda 
p o k ažem , k ak o  m uoč 
imam. Muoj očja kaj taj- 
Snega bi ne mu nardit, jest 
pa bom  k ar pop ihnu , pa 
bo.” Po cieli pot je lietu za 
tistim človiekam, ga skuo- 
ze an skuoze prebadu od 
glave do nog. Tudi kar se 
je vraču damu ga ni pustu 
par mieru. Bogatin, kar je 
paršu v hišo je umru.

“Kakuo bi ti očja nare- 
du, de bi tak debeu človek 
od m raza u m aru ?” “ Sin 
muoj” mu je  jau stari mraz 
“Prava rieč je, če si uniču 
debelega mestnega človie- 
ka! Popravi uničit tistega 
kim eta, ki v hostu  sieče 
darva!”

Mladi m raz je  pogledu 
kimeta: na sebe je imeu ar- 
ztargano jopo an ga je bluo 
sam a koža an kuost. Za- 
sm ejau  se je  an je  jau : 
“Samuo popihnu bom, pa 
bo tudi tisti umaru!”

M ladi m raz je  napadu 
kimeta, špiku ga je od vsi- 
eh kraju. Kimet pa je  ni- 
mar buj udarju s skiero ta- 
kuo, de mu se je  puot liu iz 
čela . “ Uf, kakuo je  gor-

kuo” je  pravu.
Mladi mraz je biu jezan 

an je skoču v kimetove ro­
kavice, a kim et je  slieku 
rokavice an jih  vargu na 
d arv à , p o tlè  je  le s ieku  
darvà an jih kupe spravju. 
Na koncu je spet uzeu ro­
kavice, a so ble vse zmar- 
znjene, ble so tarde ku led. 
Uzeu je  sk iero  an začeu 
tuč po rokavicah, de so ra- 
tale m ahke. Takuo je  k i­
m et dobro  pom latu  tudi 
mladega mraza, ki je hitro 
uteku uoz rokavic.

S tari m raz je  zag ledu  
svojega sina vsega potuče- 
nega, zasmejau se je  an mu 
jau:

“Seda pa imaš učilo, no- 
rac!”

per la  m ontagna, sul Kau 
sopra Č eplešišče, sul Svet 
M artin sopra K analac, sul 
Vrh sopra Ofijan, sul Svet 
Ju r sop ra  G orenj B arnas, 
sulle Makota sopra Petjag e 
Tarpeč, con i loro lumi che 
d a l b a sso  sem b ra n o  uno 
sciame di lucciole. Di lassù 
si vede la valle che è avvol­
ta  n e l l ’o scu rità  e sem bra 
che s ia n o  in  fiam m e le 
m o n tag n e  p iù  lo n ta n e , i 
Muzci, il Kanin, il Rombon, 
il Triglav, il Km. Da quella 
a ltitu d in e  lo sp e ttaco lo  è 
straordinario , m a non è la 
terra a bruciare, ma è il cie­
lo rosso-fuoco che arde in 
tutta la sua immensità.

S o lo  do p o  a lcu n e  o re , 
verso la mezzanotte, il feno­
meno si attenua, l ’incendio 
si placa, le fiamme si dira­
dano ed i colori si attenua­
no. Piano piano la spavento­
sa apparizione scompare per 
lasciar luogo alle tenebre ed 
alla pace notturna. R ipren­
do n o  a b r il la re  le s te lle . 
Nessuno osa ancora andare 
a dormire, ’le donne pregano 
ancora ed ognuno vuol dire 
la sua su quello che hanno 
v is to , s u lla  v e ra  n a tu ra  
delFapparizione. Poi l ’em o­
zione, il sonno e la s tan ­
chezza prendono il soprav­
vento e, per quanto in preda 
ad un g iu s tif ic a to  tu rb a ­
mento, prima le donne con i 
b am b in i ad d o rm e n ta ti in 
braccio, poi i vecchi ed infi­
ne gli uomini, tutti rientrano 
sbigottiti nelle case per pi­
gliare il giusto riposo.

Di buon mattino la gente 
va sulla gorica, chi a riem­
pire i secchi dell’acqua, chi 
a lavare qualcosa, chi per la 
curiosità di ascoltare i com­
menti, m a anche per since­
rarsi che non è stato tutto un 
sogno.Tutti parlano dell’ap­
parizione notturna. Il nunac 
Lukežov sentenzia:

- Nei vecchi tempi, quan­
do la luna diventava rossa, 
dicevano che questo annun­
ciava le punizioni di Dio: 
fame, m alattie, pestilenze, 
guerre, invasioni o rivolu­
zioni. Q uesta  cosa di ieri 
notte annuncia qualcosa di 
brutto... - Ed intanto il Ma­
cik, che dal pajù ha visto le 
stelle staccarsi dal cielo, in­
siste nella tesi catastrofica 
del g iud izio  universale . E 
non ha dubbi.

(segue)
M.P.
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Risultati
PROM OZIONE

Tricesimo - Valnatisone 0-1 
Juvenllna - Ludnico 1-1

1. CATEGORIA
Latisana - Sovodnje 3-2

3 . CATEGORIA
Pulfero - Savognese 0-2

JU N IO R E S
Fiumicello - Valnatisone 2-3

ESORDIENTI
Audace - Gaglianese 1-2

PULCINI
Azzurra - Audace 0-7

AMATORI
Reai Pulfero - Valli Natlsone 6-0 
Drenchla -Chiopris 0-1
Fandango - Poi. Valnatisone 3-0 
Pozzuolo Bar Campanile 4-0

PALLAVOLO MASCHILE
S. Leonardo - Buia 3-0

PALLAVOLO FEMMINILE
Gonars - S. Leonardo 3-0

Prossimo turno
JU N IO R E S

Valnatisone - Basaldella 
GIOVANISSIMI

Audace - Tarcentìna

ESORDIENTI
Chiavris - Audace

PULCINI
Audace - Torreanese

AMATORI
Valli Natlsone - Reai Pulfero
Chiopris - Drenchia
Poi. Valnatisone - Sdaunicco
Bar Campanile - Campana d'oro

PA LL A V O LO  M A SC H ILE
Pradamano - S. Leonardo 

PALLAVOLO FEMMINILE
S. Leonardo - Cassacco

Classifiche
PROMOZIONE

Pordenone 45; Pozzuolo 34; Aviario 32; 
Zoppoia 31; 7 Spighe 30; Cordenons 
28; Caneva 27 ;Tricesimo, Juniors 26; 
Cussignacco 25; Valnatisone 24; Ma- 
niago 22; Fiumignano 21 ; Serenissima 
20; Spilimbengo 14; Polcenigo 11.

3. CATEGORIA
S. Gottardo 35; Stella Azzurra 34; Moi- 
macco, Ciseriis 33; Savognese 31; Lu- 
mignacco 29; Nimis 25; Faedis 22; Pa- 
viese18; Forti e  Liberi 16; Fulgor 14; As­
so 12; Pulfero 8; Celtic 4.

JUNIORES
Palmanova 43; Tricesimo 40; Manza- 
nese, G em onese 35; Pozzuolo 32; 
Torviscosa 25;Trivignano. Aquileia, 
23; Cussignacco 20; Valnatisone 19; 
Fiumicello, Tavagnacco 15; Serenissi­
ma 13; Basaldella 12.

GIOVANISSIMI
Audace 31 ; Chiavris 23; Moruzzo 21 ; S. 
Gottardo, Nimis 18; Ragogna.Tarcentina 
15; Fortissimi 13; Cassacco 11 ; Colugna 
9 ; S. Daniele, Tavagrraoco, Tricesimo 0.

AMATORI (Eccellenza)
Reai Pulfero 35; Montegnacco 27; 
Warriors 25; S. Daniele , Bottenicco 23; 
Varile 22; Chiopris 21 ; Invillino, Pantia- 
nicco 20: Treppo 18; Pieris 16; Rubi- 
gnaccol4.
Reai Pulfero alle finali d i Montecatini. 
RetrocedonoRubignacco e Pieris;Trep- 
po e In villino agli spareggi.

AMATORI (2. Categoria)
Carpacco 29; Povoletto 28; Drenchia 
27; Ziracco, Fandango 24; Piaino, Ro- 
deano 21; Cantinon, Redskins, Re- 
manzacco 20; S. Vito Fagagna 16; Di- 
gnano 14.
Promosse: Carpacco e Povoletto. Re­
trocedono: Redskins, Remanzacco, 
S. Vito Fagagna, Dignano

AMATORI (3. Categoria)
Gjambate 38; Valli del Natisone 35; 
Anni 80 Udine 33; Polisportiva Valna­
tisone Cividale 28; Cavalicco 26; S. 
Lorenzo 18; Ghana Starš, Real S. Do­
menico 15; Magnano 14; Mifab, Vides 
12; Csg Udine 10.
Promosse: Gjambate, Valli del Natiso­
ne, Anni 80 Udine, Potjsportiva Valnati­
sone.

PALLAVOLO MASCHILE
Paluzza 30; Pradamano 26; Codroipo, 
S. Leonardo 20; Artegna 18; Povoletto 
16; Mortegliano 14; Asfjr 10; Percolo 8; 
Tricesimo, Ospedaletto 6; Buia 2.

PALLAVOLO FEMMINILE
& Leonardo, Cassacco 16; Rodeano 14; 
Reana, Gonars. Trivignano 12; Ugnano 
10; Bagnaria 8; Dlf Udrre 6; Patoolo 2

Una sconfitta 
che brucia
Il Pulfero in dieci cede i 2 punti

PULFERO 0
SAVOGNESE 2

Pilifero: Caporale, Sa- 
l ig o i, M arco  C la v o ra , 
Comugnaro, Pagon, Pa­
ce (Buiatti), Chiudi, Ce- 
darm as (Z u ffer li) , P a ­
squale B lasutig, Venuti 
(Saccavini), Qualla.

S a vo g n ese :  P red a n , 
F lo rea n c ig , D recogn a , 
C aucig, C hiacig, Terli- 
cher, S im one B lasutig , 
O v isza ch , D o rb o lò  
(R o t), C e rn o tta  (S tu ­
r a m i, P o d o r ie sza c h  
(Trinco).

P ulfero  2 a prile  - E ’ 
stato un derby giocato in 
tono minore ma con un 
buon numero di calorosi 
sostenitori su entrambi i 
fronti.

Il Pulfero è stato pe­
nalizzato dall’espulsione 
del portiere Paolo Capo­
rale dopo soli cinque mi­
n u ti. A s o s t itu ir lo  in  
porta il difensore Marco 
Clavora, non avendo gli 
arancione a disposizione 
il portiere di riserva. Ci 
sono voluti ben 35 minu­
ti ad u n ’ab u lica  S a v o ­
g n ese  per r iu sc ir e  a 
sbloccare il risultato con 
una sta n g a ta  di P ao lo  
C ern o tta  ch e C la v o ra  
non è riuscito a respin­
gere.

Fino a quel momento 
il Pulfero aveva tenuto il 
pareggio nonostante la 
superiorità numerica dei 
g ia llob lù . A due in ter­
venti di Clavora su con­
clusioni di Flavio Chia­
cig rispondevano i locali 
che con Qualla impegna­
vano Predan. Pur affac­
ciandosi in diverse occa­
sioni nell’area pulferese 
gli attaccanti ospiti tro-

Marco Clavora - Pulfero

vavano sem pre pronto  
C la v o ra , e q u a n d o  il 
portiere sem brava bat­
tuto, erano i pali a sa l­
varlo dalle consecutive  
conclusioni di Zarko Rot 
e Fabio Trinco.

Bisognava attendere i 
minuti finali per vedere 
la seconda segnatura di 
Nicola Sturam  con una 
angolata conclusione ra­
soterra a fil di palo. Da 
seg n a la re  a n co ra  una  
p a ra ta  di C la v o ra  su 
Chiacig e la risposta di 
Predan su un tiro di Pa­
trick Chiuch.

La so sta  p a sq u a le  
p erm etterà  a lla  S a v o ­
g n ese  di e f fe ttu a r e  le  
due gare di recupero.

7
I ragazzini dell’Audace giganteggiano a Premariacco

Pulcini d’oro
La Valnatisone è quasi certamente salva

Ancora due punti pesanti 
quelli ottenuti dalla Valna­
tisone a Tricesimo. Gli az­
zurri hanno dominato la ga­
ra  co lp en d o  una trav e rsa  
con S ed i e passando a dieci 
minuti dalla fine su autogol. 
Per i ragazzi allenati da E- 
zio Castagnaviz il successo 
ottenuto permetterà di pas­
sare serenam en te  le feste  
pasquali.

Tutti i cam pionati dilet­
tanti di Promozione, Prima, 
Seconda e Terza categoria 
riprenderanno il 23 aprile, 
salvo l ’effettuazione di a l­
cuni recuperi.

Vittoria in trasferta degli 
Juniores della Valnatisone 
sul cam po di F iu m ice llo . 
Tre reti m esse a segno da 
Mottes, Podrecca e Campa­
nella, due traverse colpite 
da Durante ed un rigore fal­
lito da Podrecca sono la di­
m ostrazione della superio­
rità dei sanpietrini. Sabato 
ultim a gara di cam pionato 
con il fanalino di coda Ba­
saldella a S. Pietro. Con la 
vittoria potrebbero conqui­
stare il diritto a partecipare 
alla Coppa del Comitato re-

M. Selenscig - Valnatisone

gionale Friuli-Venezia Giu­
lia che inizierà il 22 aprile.

Turno di riposo dei G io­
vanissimi dell’Audace, che 
passano ai quarti di finale 
del torneo di Buttrio con la 
vittoria per 2-0 sulla Ginna­
stica Goriziana. Autori delle 
reti Zeno e Podorieszach.

Sconfitta casalinga degli 
Esordienti con la Gagliane­

se. Sotto di due reti i locali 
hanno accorciato le distanze 
con una stupenda rete di Su- 
ber servito da Podorieszach 
dopo un galoppata partita  
dalla propria difesa.

Forza sette dei Pulcini a 
Pemariacco. Le doppiette di 
Miano, lussa, Valentinuzzi 
ed il gol di M edves hanno 
regalato una bella v itto ria 
al presidente Giuseppe Qua- 
lizza.

Infine alla Polisportiva  
Valnatisone di Cividale so­
no stati restituiti i punti tolti 
in seguito al ritiro della Mi­
fab. A seguito di questa de­
c is io n e  i d u ca li hanno  la 
p o ss ib ilità  di esse re  p ro ­
mossi in 2. categoria assie­
me al G jam bate di Savor- 
gnano, V alli del N atisone 
ed Anni 80 Udine. Lunedì i 
d u c a li  h an n o  in iz ia to  la 
C oppa F riu li a P asian  di 
Prato con una sconfitta. La 
squadra cividalese è scesa 
in cam po la rg am en te  in ­
completa a seguito di infor­
tuni e squalifiche.

S ab a to  o sp ite ra n n o  a 
Carraria alle 15.30 lo Sclau- 
nicco.

Nesrečen dan
Ce smo prejšnji teden ugotovili, da so 

Sovodenjci - 5 kol pred koncem - že z eno 
nogo v promocijski ligi, po nedeljskem po­
razu slovenske enajsterice, se moramo del­
no premisliti.

Z nepričakovanim  porazom  v Latisani 
ter s tremi zmagami najbližjih zasledoval­
cev, se je položaj Sovodenj poslabšal (So­
vodnje 39 točk, Capriva 37, Zaule 36 ter 
Mossa 35). Ze po naslednjih dveh kolih bo 
jasno, kolikšne so možnosti Sovodenjcev, 
da dosežejo dvojno napredovanje. Cupinovi 
varovanci bodo namreč v nedeljo igrali do­
ma proti tretjeuvrščenemu Zauleju, nasle­

dnjo tekmo pa proti četrtouvrščeni Mossi. 
Ko bi na teh dveh tekmah zbrali vsaj 2 to­
čki, bi lahko rekli, da je napredovanje sko­
raj matematično.

Z nogom etnega igrišča se preselim o v 
Anzio, kjer je konec tedna potekalo predo­
limpijsko tekmovanje v jadranju. V razredu 
Evropa je slovenska športnica Arianna Bo­
gateč imela nekaj smole in zasedla končno 
6. mesto. Kljub temu pa je  še bila najboljša 
od italijanskih tekmovalk in s tem ohranila 
vse m ožnosti za udeležbo na olim pijskih 
igrah v Atlanti. V Anziu je prvo mesto pri­
padlo Britanki Robertsonovi, (r.p.)

I campioni del Collinare travolgono gli Amatori Valli del Natisone nel derby di andata a Podpolizza

D Reai a raffica, stop al Drenchia
I violanero sconfitti a Strutto dall' esperta formazione del Chiopris che si salva grazie a ll’abilità del portiere
REAL PULFERO 6 
VALLI DEL NATISONE 0

R ea i P u lfero:  F ab riz io  
Vogrig, Claric, Benati, De 
B iagio, M ontanino, lussa, 
Peres (P aravan ), D ugaro, 
L ib e ra le , R o b erto  B irtig  
(Barbiani), Petricig (Manzi­
ni).

Valli del Natisone: Sirch, 
M artinig, Sim one V ogrig, 
M ucig (Sdraulig), C ristian 
Birtig, Carlig, Stefano Med­
ves, Fabio Lesizza (M assi­
mo Medves), Zuiz, Clavora 
(Denis Lesizza), Onesti.

Arbitro: Clemente
Pulfero 1 aprile - Dopo 

aver fallito una clam orosa 
occasione con Clavora, gli 
osp iti sono stati castiga ti 
dalla rete di Roberto Birtig, 
abile a riprendere il pallone 
resp in to  dalla  traversa  su 
calcio di punizione di Cla­
ric. Il forte vento ha distur­
bato la gara, m ettendo  in 
difficoltà la difesa dei bian-

Liberale - Reai Pulfero

chi che rischiava l ’autogol; 
il pallone dopo aver colpito 
la traversa veniva rinviato 
da un difensore. 11 raddop­
pio dei rossoneri nel terzo 
minuto di recupero con Ro­
berto Birtig, abile ad appro­

fittare dello sbilanciamento 
in avanti degli ospiti.

A ll’inizio della ripresa il 
tris ad opera di Liberale, su 
assist di Peres. Con un pal­
lonetto De Biagio realizza­
va il poker. Due parate di 
Fabrizio Vogrig su conclu­
sioni di S im one V ogrig e 
Onesti precedevano lo stu­
pendo gol di Liberale. Dal 
fondo Claric serviva il cen­
travan ti che in sem iro v e­
sciata  m andava il pallone 
alle spalle di Sirch.

A c o n c lu d e re  la  s e r ie  
delle marcature il diagonale 
di C laric im parabile per il 
portiere ospite.

Sabato a Purgessimo alle 
ore 15 é in program m a la 
gara di ritorno dei sedicesi­
mi play-off che, visto il ri­
sultato m aturato oggi, non 
avrà storia in quanto il Reai 
P u lfe ro  può  c o n s id e ra rs i 
g ià prom osso  agli o ttav i, 
(p.c.)

DRENCHIA - CHIOPRIS VISCONE 0-1
Drenchia: Ivo Predan, Luigi Chiabai, lussa, Pio 

Chiabai, Marinig, Qualla, Gus (Claudio Chiabai), Stu- 
lin, Stefano Predan, Trusgnach, Crainich (Dreszach).

Sctutto l aprile - Per vincere nel gioco del calcio ci 
vogliono abilità e fortuna, gli ospiti le hanno rispolve­
rate entrambe stasera contro il Drenchia. La gara é ini­
ziata con alcuni pericolosi attacchi del Chiopris (nel 
campionato di Eccellenza hanno portato via tre punti 
su quattro a disposizione del Reai Pulfero) ben conte­
nuti dalla difesa locale. Visto che gli avversari erano 
“abbordabili" i violanero hanno preso confidenza indi­
rizzando verso la porta difesa da Collavetta, portiere 
che in tempi recenti ha militato nelle massime catego­
rie regionali, conclusioni con Predan, lussa, Crainich e 
Stulin. Con un num ero di alta acrobazia Collavetta 
salvava il risultato respingendo una conclusione di 
Predan da due passi. Il portiere si ripeteva al 20’ della 
ripresa andando a deviare il pallone nell’angolo basso 
calciato sempre da Predan. Il risultato si sbloccava 
cinque minuti più tardi quando il centravanti ospite 
Zucco effettuava un tiro da fuori area: il pallone aveva 
uno strano effetto che sorprendeva Ivo Predan. Sabato 
alle ore 15,30 ci sarà la gara di ritorno a Chiopris, do­
ve i ragazzi di Roberto Tomasetig avranno la possibi­
lità di ribaltare il risultato, (p.c.)
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Je parSu Gabriele
Na vrateh  dvojezičnega 

vartaca v Spietre sta tele d- 
ni o b ie še n a  d v a  p la v a  
flokiča, ki oznanjata rojstvo 
dvieh puobčju.

O d a d n e g a , od M ark a  
sm o že pisali te drugi tie- 
dan, se zmisleta? Je bratrac 
od Stefanie Ruoli iz Lies, ki 
hode v tel vartac.

Tudi te drugi plavi flok 
o z n a n ja  ro js tv o  b ra tra c a  
adne čičice, ki hode, v Suolo 
kupe s Stefanio, od Tamare 
Corsano iz Čedada. Puobčju 
so diel ime G abriele. Njih 
srečna m am a je  L oredana 
M eneghelli, srečan tata je  
pa Stefano.

Družina dvieh otročiču je 
zlo poznana miez otruok ki 
hodejo v dvojezično Suolo v 
S p ie ta r an n jih  d ruž inah : 
L o red an a  je  d ie la la  puno 
ca jta  v dvo jezičnem  šo l­
skem centru, pa tudi noni: 
nona Mija (ki ima nje kora- 
nine v dreškim kamunu) je 
učila do dvieh liet od tega v 
Suoli, nono Luciano je  pa 
do lanskega lieta vozu naše 
otroke s pulminam. V varta- 
cu uči pa “teta” Arianna.

Tebe Gabriele, pa tudi to- 
ji sestrici Tamari želmo sre­
čno življenje.

Ki dost nas je
Te drugi tiedan smo z ve­

likim  veseljem  pozdravili 
rojstvo malega Marca: vsak 
otrok, ki se rodi tle par nas 
je veseje za družino, pa tudi 
za vso vas an kamun.

Nie pa zadost rojstvo ad­
nega otroka za nam  stuort 
u p a t, de n aš  k am u n  na 
počaso počaso umarje.

Vsako lieto število ljudi 
pada. Lan smo zgubil še 18 
k am u n jan u . N a z a če tk u  
1994 nas je  bluo 577, zadnji 
dan lieta pa 559. Rodila sta 
se samuo dva otroka, untar­
lo je  deset ljudi, tle h nam je 
paršlo živet pet ljudi, proč 
jih je  šlo pa petnajst.

Arbida 
Žalost ta par Martalone

V čedajskem  Spitale nas 
je  za venčno zapustu Anto­
nio T rusgnach- M artalonu 
po domače, imeu je  86 liet.

Na telim  svietu je  zapu­
stu sina Gianna, ki naš lju­
dje lepuo poznajo, sa’ diela 
že puno liet na garmiškem  
kamunu, hči, ki na živi vič 
v vasi pa je  n im ar hod ila  
gledat starega oči an puno 
je  pomagala bratru Giannu, 
sestre, kunjade, navuode an

vso drugo žlahto.
Žalostno je, da je  nunac 

M artalonu umaru, žalostno 
je tudi, de v tisti vasi je  ostu 
sam Gianni.

Pogreb nunca M artalona 
je  biu na Liesah v četartak 
30. marca popudan.

SREDNJE

Oblica 
Pogreb v vasi

Se ankrat so se zvonuovi 
v našim  turm e žalostno o- 
glasili za oznant, de nas je 
za n im ar zapustu  naš va- 
sn jan  G iu sep p e  P red an  - 
Bepo Amieju. Učaku je  86 
liet.

Nunac Bepo je  na telim 
svietu zapustu sina Danila, 
nev iesto , navuode an vso 
drugo žlah to . Puno je  biu 
pretarpeu, kadar sta mu bla 
umarla šele mlada an puob 
an adna čeča.

N jeg a  p o g re b  je  b iu  v 
O b lic i v pe tak  31. m arca 
popudan.

PODBONESEC

Ofijan 
Smart parlietnega moža

Zadnji dan m arca je  biu 
tle v Landarje pogreb par­
lietnega moža iz Ofijana.

Umaru je  Luigi Brescon - 
Breškonu po domače, ki je 
učaku zaries vesoko starost, 
95 liet.

Puno liet svojega dugega 
življenja je biu preživeu po 
sviete, dol v Avstraliji, an v 
rojstno vas se je  biu yarnu 
le malo liet od tega.

Na telim  svietu zapušča 
b ra ta , n av u o d e  an d rugo  
žlahto.

Cercasi casa spaziosa 
con sco p er to , an ch e  
m od esta , nelle  V alli 
intorno a Cividale. 
Tel 0432/700520

AGLI ABBONATI 
C ’è a n co ra  q u a lch e  
abbonato che non ha 
versato fino ad oggi la 
quota di abbonamento 
per l’anno 1995.
I ritardatari sono pre­
ga ti di m etter s i in 
rego la  al p iù  p resto  
a ltr im e n ti sarem o  
costretti a sospendere 
l’invio del giornale. Vi 
r ico rd ia m o  ch e per  
l’anno in corso l’abbo­
nam ento am m onta a 
L. 40.000 (Italia).

Kanada ogoljufala
DREKA

Pacuh
Imamo puoStni ulitih
Končno je  bila uslišana 

naša dolgolietna prošnja an 
tak u o  sm o dob ili p u o štn i 
uficih v Pacuhu. Tuo je za 
nas velikega pomiena, pose­
bno v današnjih cajtih , ko 
se p o g o stu  d o p isu jem o  z 
našimi, ki živijo po sviete.

Do sada smo imiel puoš­
tni uficih dol par Hlocje, ki 
je  deleč od Dreke deset ki­
lometru.

V Pacuhu se ustavja tudi 
koriera an zatuo se nam zdi, 
de so zbrali za puošto ries te 
pravi kraj. Troštam o se, de 
od seda napri bomo dobili 
puošto v pravem cajtu.

(Matajur, 1.8.1954)

Juški parhajajo 
nasi pa odhajajo

Takuo, kot smo že pisali, 
so pred kratkim  v Pacuhu 
go r p o s ta v li nov p u o štn i 
uficih, ker do sedà ga nie-
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smo imiel v našim kamunu. 
Smo čakal, de bojo na tem 
uficihu dal dielo kajšnemu 
dom ačinu , saj jih  je  puno 
brez diela an so šuolani. Ta­
kuo nieso nardil. Pošjal so 
adno Italijanko, ki, sevieda, 
ne zna po slovienko.

Tuo je  močnuo razburilo 
naše judi. So stare žene, ki 
hodejo nimar na puošto ula- 
čit sude, ki jih pošiljajo m o­
žje an sinuovi, ki so po svi­
etu an tele ne znajo guorit 
po ta ljan sk o . V sak  lahko  
vie, kakuo je  težkuo reševat 
reči, če se ne pozna jezika, 
ki ga ljudje guorijo.

Na kam unu im am o ura­
dnike an tudi sekretarja, ki 
so dom ači ljudje an kadar 
so tiel v drug kraj pošjat do­
m ače g a  s e k re ta r ja  an  na 
njega m iesto pošjat Italija­
na, ki ni znu po slovienko, 
so ljudje protestai an je bla 
uslišana njih želja.

T roštam o  se, de bo jo  s 
cajtam videli, de nieso nar­
dil pru an de bojo pošjal na 
puoštni uficih v Pacuhu člo- 
vieka, ki bo znu naš jezik.

(Matajur, 16.8.54)

SREDNJE 
Dieluci v Belgiji 

se bojo varnil damu
Venčpart naših dielucu se 

nahaja v Belgiji, kjer dielajo 
v rudnikih, v minierah. Go- 
rije če bi ne bluo Belgije,

marskajšan bi muoru tarpiet 
dost lakote, saj pru od tam 
pomagajo svojim družinam 
tle doma.

Pru tele dni se je  začelo 
g u o rit, de se bojo  m uorli 
vam it vsi dieluci, ki dielajo 
v B elg iji, ker so rudn ik i, 
m in ie re , šfru tan e  an tud i 
im ajo puno karbona, ki na 
vedo kamu prodat. Naše ju ­
di zlo skarbi, če se bojo mu­
orli vam it damu vsi dieluci. 
K a ’ bo jo  d ie la l dom a? S 
čim  se bojo preživljali? V 
naših krajih diela ni.

(16.8.1954)

GRMEK 
Kanada jih je 

ogoljufala
Dne 29. vošta je zapusti­

lo svoj duom an svoje dru­
žine šest dielucu iz našega 
kamuna. Sli so čez Ocean s 
trebuhom za kruhom v Ka­
nado. Kadar so se poslavlja­
li od svojih domačih so bli 
vsi veseli, ker so se troštal, 
de bojo v novi deželi ušafali 
dielo an dobar zaslužak, de 
bojo mogli pom agat druži­
ni.

P red  d n ev i pa sm o na 
žalost zviedeli slavo novico, 
de tisti emigranti njeso uša­
fali v K anadi o b lju b ljen e  
deže le . K ar so paršli čez 
O cean jim  nieso dal d iela 
kot je pravilo na kontratu an 
zatuo je več od njih obupa­

lo. Nekateri so pisali damu, 
de bi se radi varnih, pa nie- 
m ajo sudu za tajšno  dugo 
pot.

Naši ljudje so zaries na- 
srečni, ker tudi tistim, ki so 
šli lansko lieto v Kaledonijo 
an A vstralijo se je  glih ta­
kuo zgodilo. K ar so bli še 
par hiši so jim  obljubil die- 
lo an dobar zaslužek, kar so 
pa paršli v nam enjen kraj, 
jih  je  pa čakalo tardo dielo 
an lakota. Nazaj ne morejo, 
ker ne zaslužijo tarkaj, de bi 
se plačali vožnjo.

Topolove 
Telefon v vasi

Pretekli tiedan so napejal 
telefon v Topoluove. Ta te­
lefon pa bo služu samuo fi- 
nancarjem , ki v teli vasi i- 
majo kazermo.

Ljudje pravejo, da je ve­
lika škoda, de nieso v istem 
času  napeja li te lefon  tudi 
domačinom. Če bi nucali le 
tiste pale, an tuo se da lahko 
n a rd it ,  bi b li s tro šk i z lo  
m anjši an ljud je, ki so že 
takuo  od riezan i od sveta, 
ker niem ajo cieste, bi se s 
tem zlo pomagali.

Bi bluo pru, de bi se naš 
kamun interesu za tole rieč, 
saj so po drugih vaseh Be­
nečije napejal telefon an je 
za  n a p e lja v o  k r ila  vse 
stroške sama daržava.

(Matajur, 1.10.54)
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Kronaka
Miedihi v Benečiji

DREKA SRIED NJE
doh. Lorenza Giurie in doh. Lucio Quargnolo

Kras:
v sredo ob 12.00 Sriednje:

Debenje: v torak ob 10.30

v sredo ob 15.00 v petak ob 9.00
T rinko:
v sredo ob 13.00

doh. Lorenza Giuricin

GARM AK Sriednje:

doh. Lucio Quargnolo v torak ob 11.30
Hlocje: v Četartak ob 10.15
v pandiejak ob 11.00
v sredo ob 10.00
v Četartak ob 10.30 SV. LIENART

doh. Lucio Quargnolo
doh. Lorenza Giuricin G orenja M iersa:

Hlocje:
v pandiejak ob 11.30

v pandiejak od 8.00 do 10.30

v sriedo ob 10.30 v torak od 8.00 do 10.00

v petak ob 9.30 v sriedo od 8.00 do 9.30
Lom baj: v Četartak od 8.00 do 10.00
v sriedo ob 15.00

v petak od 16.00 do 18.00

PODBUNIESAC
doh. Vito Cavallaro doh. Lorenza Giuricin

Podbuniesac: G orenja M iersa:
v pandiejak od 8.30 do 11.00 
anod  16.30 do 19.00,

v pandiejak od 9.30 do 11.00

v torak an sredo v torak od 9.30 do 11.00

od 16.00 do 19.00, v sriedo od 16.00 do 17.00
v petak od 8.30 do 11.00 v Četartak od 11.30 do 12.30
anod  16.30 do 19.00 
C rn ivarh :

v petak od 10.00 do 11.00

v Četartak od 9.00 do 11.00
M arsin: Guardia medica
v Četartak od 15.00 do 16.00 Z a tis tega, ki po trebu je  m iediha

SOVODNJE
ponoC je  na razpo lago  »guard ia

doh. Pietro Pellegriti medica«, ki deluje vsako nuoc od 8.

Sovodnje: zviCer do 8. zjutra an saboto od 2.
od pandiejka do petka popudan do 8. zjutra od pandiejka.
od 10.30 do 12.00 Za NediSke doline se lahko telefona

SPIETAR v Špieter na številko 727282.

doh. Edi Cudicio Za Cedajski okraj v Cedad na šte­

Spietar: vilko 7081, za Manzan in okolico na
v pandiejak, sriedo, četartak številko 750771.
an petak od 8.00 do 10.30
v torak od 16.00 do 18.00
v soboto od 8.00 do 10.00 Poliambulatorio

doh. Pietro Pellegriti 
Špietar:
v pandiejak, torak, Četartak, 
petak an saboto 
od 830 do 10.00 
v sriedo od 17.00 do 18.00

v Spietre
Ortopedia, v sriedo od 10. do 11. 
ure, z apuntamentam (727282) an 
impenjativo.

Chirurgia doh. Sandrini, v četartak 
od 11. do 12. ure.

Dežurne lekarne /  Farmacie di turno
OD 10. DO 16. APRILA 

Ptxiboniesac tel. 726150 - Mojmag tel. 722381 
Manzan ( Brusititi) tel. 740032 

OD 8. DO 14. ADULA 
Cedad (Minisini) tel. 731175 

Ob netliejah in praznikah so odparte samuo zjutra, /it ostali Cas in za 
ponoe se more klicat samuo, Ce riceta ima napisano »udente«.

Banka, 
ki govori 
tvoj jezik.

BANCA Dl CREDITO Dl TRIESTE 
D k J l \ D  TRŽAŠKA KREDITNA BANKA

Cividale, Ul. C ario  Alberto 17, tel. 0432/730314

CAMBI-MENJALNICA: martedi-torek 04.04.95

valuta kodeks nakupi prodaja

Slovenski tolar SLT 14,00 15,00
Ameriški dolar USD 1685,00 1755,00
Nemška marka DEM 1228,00 1283,00
Francoski frank FRF 352,00 365,00
Holandski florlnt NLG 1105,00 1150,00
Belgijski frank BEF 60,10 62,60
Funt Sterling GBP 2733,00 2845,00
Kanadski dolar CAD 1212,00 1262,00
Japonski jen JPY 19,70 20,50
Švicarski frank CHF 1512,00 1574,00
Avstrijski Šiling ATS 175,80 182,90
Španska peseta ESP 13,40 13,90
Avstralski dolar AUD 1240,00 1291,00
Jugoslovanski dinar YUD — —
HrvaSka kuna HR kuna 320,00 340,00


